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Unita ’ delle forze 
dell *emigrazione

Dalla conferenza nazionale *75 continuità* della strategia unitaria
In  una intervista  rilascia

ta a ll’A IS E  il nuovo  segreta
rio nazionale della F ILE F , 
D ino Pelliccia, spiega le li
nee fo n d a m en ta li d i lavoro  
d e ll’organizzazione che, d o 
po  il congresso d i Reggio  
Emilia, risultano con ferm a
te. E cco il tes to  d e ll’in ter
vista:

D. Nel corso d e ll’u ltim o 
congresso della F IL E F  e 
nella stessa risoluzione 
finale approvata  dai dele
gati, vi e ’ s ta to  un fre
q u en te  ricorso  del tem a 
“ u n ita rie tà1” , quasi che 
la F IL E F  abbia lanciato  
un appello  “ uniam oci 
e con terem o di p iù 1 
In te rm in i a ttu a tiv i e 
finalistici com e si p o treb 
be, a tu o  avviso, concre
tizzare  tale u n ita rie tà ’?

R. L ’idea di una rappresen
tanza un itaria  degli em i
grati nei paesi che li ospi
tan o  fu  lanciata  per la 
prim a volta a Salerno, in 
occasione del IV C on
gresso della F IL E F , e 
partiva da una considera
zione di fo ndo : gli em i
g rati ita lian i essendo so
p ra ttu tto  dei lavoratori 
ed essendo italian i, nelle

loro  rivendicazioni e 
nelle lo ro  istanze nei 
co n fro n ti e delle au to ri
tà ’ ita liane e delle a u to 
r i tà ’ locali nei paesi di 
residenza, avanzano ri
chieste il cui c o n ten u to  
e ’ sostanzialm ente u n ita 
rio . O ra, il tipo  di aggre
gazione che la F IL E F  
suggeriva, e tu ttogg i 
suggerisce, p rende lo 
sp u n to  non  certo  da m o
tivazioni di o rd ine nazio 
nalistico , m a, al co n tra 
rio , da m otivazione di o r
dine p ra tico  e generale, 
visto che le esigenze dei 
n ostri lavora to ri e dei 
lo ro  bisogni in teressa il 
100% delle nostre  collet- 
’tiv ita ’ a ll’estero  e c iò ’ a 
prescindere dal risp e tto  
di posizioni ideologiche 
e po litiche  diverse. . 
Q uando  si parla di riven
dicazioni sul p iano dei 
d iritti, della cu ltu ra  e 
della tu te la  ed assistenza 
sociale no n  si p u ò ’ certo  
im m aginare una separa
zione fra g rupp i e gruppi 
di nostri em igrati, m a, al 
co n tra rio , si p u ò ’ solo 
p ro sp e tta re , co si’ com e 
ha fa tto  la F IL E F  fin dal 
IV Congresso di Salerno, 
che questi gruppi d iano

vita ad una aggregazione 
che, in fo n d o , e ’ n a tu ra 
le, nel risp e tto  dem ocra
tico , rip e to , della lib e rta ’ 
di pensiero e di op in ione 
di ciascuno.
D’altra  p arte , questo  e ’ 
s ta to  un p o ’ il co n ce tto  
isp irato re  della nostra  p o 
litica, mi riferisco  alla FI- 
L E F, nell’organizzarci 
a ll’estero , no i abb iam o 
delle federazioni di asso
ciazioni che raccolgono 
associazioni diverse, di 
ispirazioni ideologiche d i
verse, ma che hanno  rea
lizzato  un  valido m om en
to  un itario  con lo  scopo 
preciso di p rem ere con 
maggiore incisiv ità’ nel 
m om en to  delle rivendi
cazioni. E ’ questa  la fi
losofia di quella p ro p o 
sta , che pera ltro  ne spie
ga ch iaram ente le finali
tà ’. Sul p iano de ll’a ttu a - 
b ilita ’, po i, noi facciam o 
di tale filosofia non  una 
cond iz ione , m a, al con 
tra rio , il m otivo ispira
to re  di s tru m en ti rapp re
sentativ i veram ente in 
grado di dare un  peso alla 
em igrazione e capaci di 
soddisfarne le esigenze.

D. L’e lem en to  u n ita rie tà ’ e ’ 
venu to  ad afferm arsi in 
m aniera decisa nel p erio 
do che ha p recedu to  la 
C onferenza nazionale 
d e ll’em igrazione, nella 
quale tro v o ’, so tto  form a 
di una fo rte  convergenza 
tra le forze associative e 
sindacali d e ll’em igrazio
ne, il suo m om en to  di 
realizzazione p iù ' sch ie t
to . T u ttav ia , le rivendi
cazioni un itarie  degli 
em igrati che fu rono  ri
ch iam ate e sancite  dalla 
conferenza non  h anno  
poi trova to  in questi anni 
una risposta  adeguata : 
credi che, a sei ann i di 
d istanza e con tali p re
messe, sia ancora valido 
pun ta re  sulla stra teg ia  
unitaria?

R. Io credo che l’e lem en to  
positivo che si e ’ verifi
ca to  dalla sp in ta  un itaria  
della C onferenza naz io 
nale del ‘75 possa valere 
ancora oggi. La con te ren - 
za ha v isto  allora gli em i
grati u n iti, pu r nelle loro  
co m p o n en ti associative, 
ed esprim ere una  linea

(con tinua  a pagina 1 2)
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RIUNIONI PUBBLICHE
SULLE

PENSIONI
Per chiedere ai Governi Italiano e Australiano che venga rag
giunto al più’ presto un accordo bilaterale giusto sulle pensioni, 
che riconosca i diritti dei pensionati e di tutti gli immigrati 
Italiani.

VENERDÌ’ 27 FEBBRAIO 1981 — ore 7.30 p.m. 
Presso il MARCONI CLUB

Marconi Road, Bossley Park

SARA' PRESENTE L'AMBASCIATORE D'ITALIA,
DOTT. ANGELETTI

VENERDÌ’ 13 MARZO 1981 — Ore 7.30 p.m. 
Presso la LEICHHARDT TOWN HALL

_________ Angolo di Norton e Marion Sts, Leichhardt

ACCORDO DI SICUREZZA SOCIALE

In Australia si 
lotta già” per 
l’attuazione

Raccolte oltre 10 mila firme per la petizione con la 
adesione di un gran numero di associazioni e orga
nizzazioni che operano in Australia.

A bbiam o assistito , pochi 
giorni fa, ancora una volta 
ad un esem pio “classico” di 
in fo rm az ione incom pleta  
che la “ grossa” stam pa ita 
liana co n tinua  a dare alla 
nostra  co lle ttiv ità ’.

In un artico lo  di prima 
pagina de La Fiam m a del 16 
febbra io  1981, ded ica to  ap 
pa ren tem en te  alla questione 
di un accordo  di Sicurezza 
Sociale tra  l ’Italia e l ’A ustra
lia, si d a ’ l’idea che gli em i
grati italiani in A ustralia in 
tu t t i  questi ultim i anni non 
ab b iano  fa tto  nulla per fa
vorire l ’a ttu az io n e  di un ta 
le accordo .

D ando notizia di un con 
vegno te n u to  a Padova p o 
chi giorni prim a e prom osso 
da una associazione quasi 
sconosciu ta  in A ustralia , 
l ’A NEA (A ssociazione na
zionale em igrati ed ex-em i
grati in A ustralia ?), in co l
laborazione con le associa
zioni “T ren tin i nel m o n d o ” 
e “ Padovani nel m o n d o ” , in 
questo  artico lo  si m e tto n o  
in risalto , in fa tti, so ltan to  le 
“az io n i” fa tte  da questa  As
sociazione per l’avvio del ne
goziato : un in co n tro
de ll’ANEA a C anberra con

un funzionario  sta ta le , un 
convegno a T ren to , incon tri 
a R om a con l ’ex -m in istro  
della Sicurezza Sociale, sen. 
G uilfoy le , e una “ pe tiz io n e” 
che l’ANEA in tende rivol
gere ai governi ita liano  e au 
stra liano . Nel lungo a rtico 
lo, tra  l’a ltro  non  firm ato  e 
dal tito lo  am biguo “ I dubbi 
de ll’A ustra lia”  - am biguo 
anche perche’ poi si afferm a 
che i dubbi ci sono anche 
nella co lle ttiv ità ’ italiana qui 
residen te  (com e si rico rde
rà ’, gli stessi dubbi g ià’ am 
p iam ente prom ossi c p ropa
gati dal se ttim anale  “gem el
lo ” 11 G lobo) - non  so ltan to  
si descrivono in m odo  in 
com ple to  e spesso d is to rto  
le question i p iù ’ im portan ti 
di un tale acco rd o , ma si 
ignorano del tu t to  le vere 
azioni prese in A ustralia ed 
in Italia dagli stessi em igra
ti e dalle lo ro  organ izza
zioni: la pe tiz ione  in corso  
da circa dieci m esi, a cui 
h anno  ad erito  num erosissi
me organizzazioni qui p re
senti e che ha già’ racco lto  
o ltre  10 mila firm e già’ co n 
segnate al m in istro  del La
voro  Foschi, le assem blee

(co n tinua  a pagina 1 2)

INCONTRI
A
SYDNEY

SY DNEY — Ha racco lto  
nuove adesioni il C om ita to  
per un  g iusto  accordo  b ila te 
rale sulle pensioni, fo rm a
tosi in base alle richieste 
co n te n u te  nella pe tiz ione 
sulle pensioni che ha rac 
co lto  o ltre  d iecim ila firm e 
in tu t ta  l’A ustralia (vedi i 
num eri scorsi di N uovo Pae
se).

Il C om ita to  sta  organ iz
zando due riun ion i p u b b li
che (vedi box) ed invita tu t 
ti i connazionali a non per
dere queste  im p o rtan ti o c 
casioni per esprim ere le 
p roprie  richieste.

R icord iam o brevem en
te le tre  principali rich ieste 
fo rm u la te  nella petiz ione  
per un  accordo  bilaterale 
sulle pensioni:

1. la possib ilità ’ per l’im m i
g rato  che rien tra  nel suo 
paese d ’origine di fare 
d om anda  di pensione dal 
suo paese, senza dover r i
en tra re  in A ustralia al 
co m p im en to  dei 65 ann i 
d i e tà ’ e risiedervi per un 
anno  per p o te r trasferire  
la pensione nel suo pae
se;

2 . la valu tazione a fini p en 
sionistici anche dei p e 

riod i di residenza in fe rio 
ri ai dieci ann i;

3. la possib ilità ’ di percep i
re la pensione ita liana, 
q u an d o  se ne sia m a tu ra 
to  il d ir it to , senza dover 
subire riduzion i della 
pensione australiana.
1 m oduli per la racco lta  

delle firm e possono essere 
richiesti alle associazioni che  
fanno  parte  del C o m ita to .

Le riun ion i sono o rganiz
zate  dal C om ita to  per un 
g iusto  accordo  b ila tera le  
sulle pension i, di cui fanno  
parte  le seguenti associazio
ni: U nione Pensionati Ita lia 
n i, A ssociazione Sarda, As
sociazione Puglie, A ssocia
zione N apo le tana , A ssocia
zione A drano , Fam iglia Pie
m ontese , M arconi C lub, 
A ssociazione L om bard i, FI- 
L EF, C entro  Social Ita liano  
di B lack tow n, A ssociazione 
Amici del P artito  L aburista , 
P a tro n a to  IN C A /C G IL di 
S ydney , C ircolo “ Fratelli 
Cervi” , ACLI, Sorella R a
d io  W elfare F u n d , Club 
G iulian , A ssociazione L uca
na, A ssociazione A lpini.
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Comunicati-Comunicati-
FESTIVAL OF LABOUR PROGRAMME MARCH 1981

MARCH. 

Tues. 3rd

Wed. 4th. 

Sun. 8th. 

Mon. 9th

Seminar: Reservoir Civic Centre. Technological Change 
and Unemployment in Northern Suburbs.

A.M. H'.S. U. in conjunction with Northern New Settlers 
Association 9-00 am. to  4-30 pm.
5-6.30 pm. Reception to  m eet Labor leaders.

Seminar as above. Closes 4-30 pm.
Preston Town Hall. Talk by  Frank Hardy commencing 
7-45 pm. Refreshments.

Concert at Edwards Park Reservoir 2-30 pm.
Preston Municipal Band. Ethnic Dancers.

Edwardes Park Reservoir 
R ed Gum Band 
Children Games.
Show by  Department o fL abour and Industry.
Bush Woh-Cee Band playing traditional Dance Music. 
Alex Hutchinson Jazz Band.
New Theatre Group Play. 'We Can’tp a y , We w on ’t  p a y ’ 

by Dario Fo.
Gough Whitlam delivering main speech at 2 pm.
Picnic facilites avaliable.

Information Phone 383 1363 or 460 1232

Jenn ie  Lewis al Festival o f  L abour d i due ann i fa a Reservoir.

MUNICIPIO WES T SUNSHINE

M E L B O U R N E - Da lunedi 
9 F ebbra io  1981, il “ Multi- 
cu ltu ra l Senior C itizens 
C lub”  ha com inc ia to  a ope
rare in  West Sunshine.

Il C lub sa ra ’ ap erto  da 
lunedi a venderd i fra le 9 .30  
m p a le 4  pm . Nel C astley 
Hall, G lengala R oad , West 
Sunshine.

Ci sono  q u a ttro  gruppi 
“ E tn ic i”  che op eran o  nella 
Hall e ogni g ruppo  ha la 
propria  g io rnata  di riun ione: 
lu n ed i’ i M altesi, m a r te d ì’ gli 
O rlandesi, m erco led ì i Creci 
e g ioved ì’ gli Italiani.

V enerd ì’ e ’ la g iornata

aperta  a tu t t i  i m em bri del 
c lub  per svolgere a ttiv ità ’ 
m ulticu ltu ra li.

D esideriam o inv itare  a 
partec ipare  a questo  club  in 
m odo  partico lare  gli Ita liani 
di West Sunshine, uom in i e 
do n n e , specialm ente le per
sone anziane, i p ensiona ti e 
i d isoccupati. C oloro  che 
vogliono p o rta re  i bam bin i 
sono  benvenuti.

Per u lte rio ri in fo rm az io 
ni, te lefonare  311-7066 , 
Mrs. G eorgina L ialios, Mi- 
g ran t W elfare W orker, C ity  
o f Sunshine and  C lub Co- 
o rd in a to r.

* * * * ******

E' O CI FA'
Sanciolo il portavoce del Globo suU’istruzione an

cora una volta coglie l ’occasione d i accusare i maestri 
per il declino del sistema educativo. Accusa la coda se 
il pesce puzza.

SOTTOSCRIVI PER LA STAMPA DEMOCRATICA

SY DN EY  -  Il C ircolo del 
PCI “ G. DI V IT T O R IO ”  di 
Sydney  organizza una  r iu 
n ione pubblica  in inglese sul 
tem a “ La sinistra eu ropea  di 
f ro n te  a ll’a ttu a le  crisi eco 
no m ica” .

P arlerà’ l ’on . V era Squar- 
cialupi, d ep u ta ta  al parla
m en to  eu ro p eo  della sinistra 
in d ip en d en te , che verrà ’ in 
A ustralia  insiem e ad una  de
legazione ufficia le del parla
m en to  eu ropeo .

La riu n io n e  av ra’ luogo 
lu n ed i’ 2 m arzo  alle o re  
7 .30  p m ., presso  la sede 
della F IL E F , 4 2 3 , Parram at- 
ta  R oad , L eichhard t.

T u tt i  sono  benvenuti. 

* * * * * * * * * *

N A S C I T E

MELBOURNE R 1/2181 
e' nata Luisa Altea Sol
lazzo. La redazione por
ge i migliori auguri a Pi
no e Immacolata

A proposito 
di un
disco rosso

C aro D ire tto re ,
N on so se gridare al 

m iraco lo  per quello  che e ’ 
apparso  lu n ed i’ 16 febbra io  
su un g iornalazzo p u rtro p p o  
ita liano  e d isgrazia tam ente 
di “ larga”  circolazione.

D opo p iù ’ di 20 anni di 
velenosa cam pagna denigra
to ria  c o n tro  l ’Italia  e gli 
ita lian i in Patria , non  per
dendo  m ai l ’occasione di 
ge tta re  fango su tu t to  c iò ’ 
che accade nella n o stra  
am ata  terra .

A ll’im provviso fa il p u ri
tan o , d iventa palad ino  d i
fensore delle m arachelle che 
vo len te  o d o len te  avvengo
no  d a p p e rtu tto , ma in un 
paese dem ocratico  com e 
l ’Ita lia  escono fuori alla luce 
del sole.

Il g lobardo  ha cam b iato  
fr itta ta , ieri difendeva no i in 
A ustralia c o n tro  gli a ltri in 
Patria , oggi o ffende  e accu
sa p iù ’ di 2 0 0 .000  ita lian i 
di no n  parlare  l ’inglese 
p e rfe tto  e tan to m en o  l ’ita 
liano , e dice SHUT-UP. F o r
se so ltan to  lu i (il som aro  n a 
to )  crede di avere il d ir itto  
di parlare.

B e....Poverino cosa c ’e ’ di 
m ale?....E ....N o! Mi sorge un  
dubb io , d a to  che non credo  
ai m iracoli e so per esperien
za che il g a tto  grida quando  
gli pestano  la coda. Ma che 
c ’en triam o  no i, p iù ’ di due
cen tom ila  ita lian i in A ustra
lia?

N . F orm ico la , Vie.

Sul bilancio di 
Nuovo Paese

C aro D ire tto re ,
ho  le tto  sul p rim o  n u m e

ro  di N uovo Paese di questo  
anno , il b ilancio  per nu m e
ro  di g io rnale , e l ’artico lo  
sulla cam pagna per racco 
gliere fond i allo scopo  di 
m igliorare il g iornale, lo  in 
ten d o  con trib u ire , e con pia
cere, alla cam pagna ma non 
ho  cap ito  due cose:
1. C om e fa il g iornale a co 

prire quel defic it che ap 
pare  nel b ilancio (d i p o 
co p iù ’ di 300 dollari per 
num ero)?

2. In  che m odo  si p ropone  
di m igliorare il N uovo 
Paese?

d istin ti salu ti 

R O D O LFO  M ATIC, N.S.W.

Caro le ttore,
ringraziamo per volere  

aderire alla cam pagna e per  
darci anche occasione d i fo r 
nire a ltri ch iarim en ti sulla  
questione  d e l nostro  g iorna
le.

Prima d i tu t to , il bilan-

ciò presen ta to  su l p rim o  n u 
m ero d i q u e s t’anno  e ’un  b i
lancio “m e d io ” d i un singo
lo num ero . In fa tt i  le diverse 
voci delle en tra te  e delle  
uscite variano n e ll’a m m o n 
tare da num ero  a num ero  
nel corso dell'anno  (costi di 
stam pa, vendite, sped izion i, 
p u b b lic ità ’, donazione  ecc.). 
Per i p rim i 7-8 m esi dello  
scorso anno, ad esem pio , il 
passivo per ogni num ero  del 
nostro  giornale era di circa 
700 dollari, che in gran 
parte veniva coperto  grazie  
ai fin a n zia m en ti per la s ta m 
pa a ll’estero dello  S ta to  ita 
liano (e che per ora non esis
to n o  p iù ’, a lm eno  fin o  alla 
approvazione della nuova  
legge). Con l ’im piego della  
m acchina com positrice  e 
con una certa riorganizza
zione  d e l lavoro volontario  
d i un buon  num ero  d i col- 
laboratori, in qu esti u ltim i 
m esi si e ’ riusciti a ridurre  
sensib ilm en te  i co sti d i p ro 
duzione , circa 40 0  dollari 
per num ero . I l  d e fic it che ri
m ane al m o m en to , il g ior
nale non  riesce a coprirlo e
10 deve fare - com e d e l re
sto  ha sem pre fa t to  in tu t t i  
q u esti ann i - con grosse  
d if fic o lta ’ l ’organizazione  
che lo produce , c io è ’ la F i
le f .  Con questa campagna  
per l ’acquisto  delle c o m p o 
sitric i ci si p ropone  d i e li
m inare il d e fic it anche per 
p o te r  c o s i’ im piegare, a te m 
po  p ieno  e con una re tr ib u 
zione  adeguata, un respon
sabile che coord in i m eglio
11 lavoro d e i collaboratori 
e m igliori la q u a lità ’ e la 
nuova organizzazione del 
giornale.

Notizie in breve notizie in
SY DN EY  — S abato  28 m ar
zo , alle ore 7 .30  pm ., il C ir
co lo  “ F ra te lli Cervi”  p ro ie t
ta  il film  in ita liano  a co lori 
“ La Banda degli O n esti” , 
con T O T O ’ e PEPPINO DE 
FIL IPPO .

La p ro iezione av ra’ luogo 
presso la sede del C ircolo, al 
117, T he C rescen t, Fairfield  
(2 .o  p iano ). L ’ingresso e ’ 
g ra tu ito  e tu t t i  i connazio 
nali sono  benvenuti.

Le sera te  c inem atogra
fiche fanno  p arte  di una se
rie di a tt iv ità ’ cu ltu ra li che il 
C ircolo svolge già’ da diversi 
mesi.

* * * * * * * * *

SY DN EY  — Il g ruppo  fem 
m inile della F IL E F  di Syd
ney  organizza una  serie di 
a tt iv ità ’ per celebrare  ha 

•G iornata In ternazionale

della D onna:
- D om enica 1 m arzo , alle 

o re  4 .00  del pom eriggio, 
presso la sede della FI- 
L E F , l ’on . V era Squarcia- 
lup i, d ep u ta ta  al Parla
m en to  E u ropeo  in visita 
in A ustralia , p a rle rà ’ sul 
tem a “ Le C onquiste  e le 
L o tte  delle D onne oggi” .

- S abato  7 m arzo il g ruppo 
partec ip e rà ’ all m arcia 
per la G io rnata  In te m a 
zionale della D onna. T u t
te le donne ita liane sono 
inv ita te  a partec ipare . 
L’ap p u n tam en to  e ’ alle 
10 della m a ttin a , davanti 
alla T ow n Hall di Syd
ney.

- La sera del 7 m arzo  ci 
sa ra ’ una sera ta  con  film s 
e m usica, alle 7 .30  pm , 
presso la sede della FI- 
L E F (p rezzo  $2 .00 , in 
cluso rin fresco ).

■I film s saranno:
1. “ D o n ’t Be T oo  Polite 

G irls” , un  d o cum en tario  
g irato  in una fabbrica  di 
S ydney , dove il Mel
bourne  W om en’s T hea tre  
G roup  p resen ta  u n o  sp e t
taco lo  su “ D onne e Lavo
ro ” ; «

2. ‘T h e  D o u b led ay ” , un  
do cu m en tario  che parla 
della v ita  delle d onne  
lavora tric i in  Sud A m e
rica e delle lo ro  lo tte  
per l ’uguaglianza in casa 
e al lavoro .
D uran te  la sera ta , il com 

plesso “ Bella C iao” c an te ra ’ 
diverse canzon i trad iz ionali 
e m oderne  delle donne.

La sede della F IL E F  e ’ 
situ a ta  al 423  P arram atta  
R d ., L eichhard t (p rim o  p ia
no).

SY D N EY  -  Ha avu to  un  no tevole successo il “ fo ru m ”  sui p rob lem i e le p ro spe ttive  della 
sin istra  in  A ustralia  o rgan izzato  dal PCI del N .S. W com e p a rte  delle a tt iv ità ’ per il 60m o 
anniversario  del p a rt ito . Le a ltre  a ttiv ità ’—  un  picnic e una festa  con  film  — h anno  visto 
la p artec ipazione  d i un  b u o n  nu m ero  d i isc ritti e sim patizzan ti.

Pubblicheremo prossimam ente gli interventi principali sul tema affrontato  dal “fo rum ", 
allo scopo d i consentire ad altri di intervenire su un argomento che e ’ d i fondam entale  
im portanza per la sinistra in Australia.



NUOVO PAESE / 2 7 Febbraio 1981 /  Pagina 3

Paura del 
confronto
Il prof. W. Hogan: implicazioni della politica del 
multi-culturalismo.

Secondo un  “ working 
p ap er” del prof. William Ho
gan, docente  di econom ia 
.presso l ’università’ di Syd
ney , il governo australiano 
non  ha ben considerato  le 
im plicazioni della politica 
del “m u lticu ltu ralism o” .

E ’ in teressante conoscere 
quan to  dice Hogan perche’ 
egli fa parte  di diversi co
m ita ti consultivi presso 0 
governo federale, incluso 
quello su ll’im m igrazione, e 
le sue osservazioni p o treb 
bero  rappresen tare  una nu o 
va tendenza in seno al gover
no o com unque nel p artito  
liberale e nelle forze che vi 
si riconoscono . Q uanto  dice 
Hogan e ’ anche in teressante 
perche’ p u ò ’ aiu tare a com 
prendere la na tu ra  dem ocra
tica e progressiva del m ulti
culturalism o, che spesso non 
viene suffic ien tem ente ri
conosciu ta  nem m eno fra le 
forze di sinistra.

Hogan considera “estre
m am ente difficile sapere che 
cosa si in tenda per m u lti
cu ltu ralism o” . ' “ L a 'sostanza 

^ f e i  questo  co n ce tto  - egli di- 
^ ^ e  - sta nella d iversità’ di 

credenze, costum i, p recetti 
m orali, e cosi’ via. Ma pon 
c ’e ’ alcuna certezza che 
dall’espressione di queste  di
versità’ derivi uno  sbocco 
sociale coesivo.” C oloro che 
p ropongono  il m ulticu ltu ra
lism o, con tinua Hogan, non  
sono in grado di, specificare 
quali lim iti dovrebbero  es
sere posti alla vastita ’ e alla 
p ro fo n d ità ’ delle differenze.

Partico larm ente, Hogan 
si preoccupa del fa tto  che 
ancora non si sia riusciti a 
definire il significato opera
tivo del term ine m ulticu l
turalism o, cosa questo  signi
fichi in  pratica. Egli esprime 
preoccupazione per il fa tto  
che ci si sia a llon tanati dai 
“G ood N eighbour Coun-

•cils” , che erano m om enti di 
Incontro  fra australiani e im 
m igrati, e che invece si va
da verso servizi e m om enti 
d ’incon tro  fo rn iti da orga
n izzazioni o en ti che scatu
riscono dai diversi gruppi 
nazionali. Q uesto - afferm a 
Hogan - equivale a un p ro 
cesso di ghettizzazione e 
non  favorisce la coesione 
sociale. L’appoggio finanzia
rio del governo federale a 
queste s tru ttu re  “naziona
li” , egli osserva, con tribu i
sce a incoraggiare la sepa
razione p iu tto s to  che l ’in te 
grazione, e cosi’ pure la  isti
tuzione di stazioni rad io te
levisive separate.

L ’a ltra  preoccupazione 
di Hogan riguarda la possi
b ilità’ che 1’“incoraggiam en
to ” dello diversità’ culturali 
porti a ll’estem arsi delle 
tem ute “ diversità’ po liti
ch e” , po iché’, dice Hogan, si 
sa che m olte  delle società ' 
da cui gli im m igrati e i rifu 
giati provengono non  sono 
società’ arm oniose e social
m ente coese, e le differenze 
politiche aventi origine in 
quelle socie tà’ po trebbero  
essere rip ro d o tte  in A ustra
lia, a  danno della coesione 
sociale di questo  paese.

Infine, u n ’a ltra  p reoccu
pazione di Hogan e ’ quella, 
orm ai classica, sugli im m i

grati che provengono da 
paesi dove l ’atteggiam ento  
verso le donne e ’ m eno il
lum inato  di au an to  non  sia 
in  A ustralia, (com e se ci fos
sero società1 om ogenee da 
questo  p u n to  di vista) con la 
possib ilità’ dunque di inci
dere negativam ente sul p ro 
gresso sociale di questo  pae
se (e ’ strano  com e questa 
preoccqpazione accom uni 
gli am bien ti p iù ’ d isparati in 
A ustralia, da quelli Liberali 
a diverse forze progressisti e 

-di sinistra.
Al fondo  delle p reoccu

pazioni di Hogan sta quella 
paura della dem ocrazia e del 
libero  co n fro n to  delle idee 
che e ’ partico larm en te  radi
ca ta  nella socie tà’ australia
na, dove basta e tiche tta re  
una persona o u n ’idea com e 
com unista  o  socialista per 
esim ersi dal dover con fron 
tarsi in  m odo aperto  e leale.

Il fa tto  e ’ che non  c ’e ’ 
una via di m ezzo: o c ’e ’ li
b e rtà ’ cu ltu rale  e politica 
oppure c ’e ’ repressione cul
turale e politica . La p o liti
ca assim ilazionista finora, e 
ancora in  larga p arte , segui
ta  dai governi australiani, e ’ 
una politica di repressione 
culturale e politica , che non  
consente il libero  esprim er
si delle forze p resen ti in 
questa  socie tà’ e dunque, un 
co n fro n to  uno  scam bio rea
le, a condizioni di p a rità ’.

U na socie tà’ arm oniosa 
non  p u ò ’ essere basata sulla 
em arginazione cu ltu rale  di 
una parte  della popolazione, 
o nel considerare le conce
zioni politiche e cu ltu rali di 
una parte  della popolazione 
com e concezioni di serie B, 
che quindi non  hanno  il d i
r i tto  di esprim ersi libera
m ente e senza alcuna intim i- 
dazione (se episodi di vio
lenza si dovessero verificare, 
le leggi di questo  paese vàl- 
gono per tu t t i  inclusi gli im 
m igrati). Un co n fro n to  li
bero delle idee, dei conce tti, 
delle diverse concezioni del 
m ondo  p u ò ’ essere, e anzi e ’ 
senz’altro , un  m ezzo per ar
ricchire l ’in tera  socie tà’. Ma 
questo  e ’ possibile solo se si 
d a ’ alle varie com ponen ti 
nazionali la possib ilità’ e la 
lib e rta ’ di organizzarsi, di 
esprim ersi e di com unicare 
con le a ltre com ponen ti nel 
m odo che ritengono  p iù ’ op 
po rtuno .

Le osservazioni di Hogan 
indicano  che qualche passo 
avanti si e ’ com p iu to  in  A u
stralia, anche d u ran te  il pe
riodo  del governo liberale, 
sul m odo  di concepire la 
presenza e il ruo lo  degli im 
m igrati nella socie tà’ austra
liana. Indicano anche che 
non  m ancano le forze che 
vorrebbero  to rn a re  ind ietro . 
Sta anche agli im m igrati far 
si’ che quel ta n to  che si son 
conqu ista ti in te rm in i di li
b e rtà ’ di espressione serva a 
creare u n  pon te  col resto  
della socie tà’, ad iniziare un 
dialogo che arrichisca il ba
gaglio cu ltu rale  e po litico  di 
tu t ta  la soc ie tà’ australiana, 
e che contribuisce a trasfo r
m arla nel senso di una mag
giore giustizia e dem ocra
zia.

P.P.

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * ************************

FAIR GO

I l  Sistem a scolastico Australiano e ’ uno dei m iglio
ri del m ondo , per chi p u ò ’pagare p iù ’d i $3 .000  (tre 
mila dollari) l ’anno a figlio.

* ******************* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *

Interventi al 
IV congresso

Ruolo delle associazioni democratiche. Accordo di sicurezza sociale e comitati consolari: “non c ’e ’ 
motivo di ritardo”. Connotati nuovi de ll’emigrazione.

D obbiam o usare una fra 
se fa tta , e dire che il VI 
Congresso F IL E F  ha costi
tu ito  una pietra miliare nella 
partecipazione dei lavoratori 
em igrati e nella lo tta  per i 
loro diritti.

Con il con tr ibu to  d i cir
ca 300  partecipanti d a ll’I ta 
lia e dai paesi p iù ' diversi e ’ 
sta to  fa t to  il “p u n to  della 
s itu a zio n e” a ll’avvio degli 
anni ‘80. I l  d o cu m en to  che 
presto  la F IL E F  m e tte rà ’ in 
circolazione, d o vrà ’ fare da 
guida per l ’azione da pren
dersi ai diversi livelli nel 
cam po d e ll’em igrazione, 
poiché ’ sara ’ una rappresen
tazione d iretta  d i d o  ’ che gli 
em igrati vogliono e dei pro
b lem i d i cu i so ffrono . C iò ’ 
che andrebbe fa t to  e ’ orm ai 
chiaro, e non  vale p iù ’ la 
scusa che la situazione ha b i
sogno ancora d i essere “in 
vestigata ”.

I l  susseguirsi degli in ter
ven ti (quasi 100) durante i 
tre giorni d i lavori ha o ffe r 
to una panoram ica delle in 
giustizie e dei prob lem i d i 
cui so ffro n o  i nostri em i
grati in tu t to  il m ondo. S o t
to  un altro p u n to  d i vista, la 
voce d i tan ti com pagni lon
tani ma im pegnati nelle stes
se lo tte  e contro  gli stessi 
ostacoli, ha dato  l ’incorag
giam ento  d i cui tu t t i  abbia
m o bisogno per continuare.

Presentiam o q u i d i segui
to  una breve sin tesi d i al
cun i degli in terven ti p iù ’ 
significativi.

VERA SQUARCIALUPI
(IN D IPEN D EN TE) DE
PUTATO AL PA RLA 

MENTO EUROPEO

Ha rico rdato  le iniziative 
del suo gruppo parlam enta
re, C om unisti e Ind ipenden
ti  di sinistra, per il vo to  (a t
tivo e passivo) degli em igra
ti a ll’in te rno  delle C om uni
tà ’ E uropea, per lo s ta tu to  
dei d ir itti del lavoratore 
em igrato e per l ’insegna
m en to  della lingua m adre ai 
figli di em igrati, com e parte  
della scuola dell’obbligo. 
Q uest’u ltim o d iritto  e’ rico
nosciu to  dalle direttive della 
CEE sulla scuola, e cosi’ e ’ il 
d ir itto  all’addestram ento  
professionale, quan to  m ai 
necessario in  u n ’E uropa co
m unitaria  che già’ con ta  tra  
i 7 e gli 8 m ilioni di disoc
cupati.

R iguardo alle donne em i
grate, ha so tto linea to  com e i 
lo ro  d iritti di lavoratrici 
siano partico larm ente viola
ti, co stre tte  com e sono nelle 
fasce di lavoro precario , m al 
qualificato , m al pagato  e 
non tu te la to . E ’ necessario 
anche estendere di m olto  
l ’insegnam ento delle lingue 
alle donne im m igrate, po i
ché’ la d iffico lta’ di com uni
cazione le colpisce grave
m ente.

FRAN CO  FOSCHI (D .C.) 
MINISTRO DEL LAVORO

Ha rico rdato  il ruo lo  e il 
valore delle associazioni 
dem ocratiche e dell’azione 
un itaria , co n tro  le tenden 
ze corporative e settoriali. 
Q uesto e ’ s ta to  conferm ato  
dopo la tragedia del te rre 
m o to , che ha co lp ito  zone 
tradizionali di em igrazione. 
30-40000 em igrati sono 
rien tra ti per a iu tare , m entre

25000 persone sono em igra
te  (quasi il 10 % dei senza
te tto ) , grazie anche a facili
tazion i o ffe rte  dai paesi di 
destinazione. E ’ la m aniera 
p iù ’ difficile di em igrare: 
so tto  shock, senza alcun 
corredo  personale, senza la
voro n e ’ scuola per i figli. 
Alle associazioni dem ocrati
che spe tta  il ruo lo  im portan 
te  dell’accoglienza e del con
siglio.

Ha conferm ato  lo sforzo 
dei M inistri del Lavoro e 
degli Esteri per concludere 
accordi di sicurezza sociale 
con i paesi di destinazione, 
specie per proteggere le pen
sioni, e ha rim proverato  le 
resistenze inspiegabili di 
paesi com e il V enezuela e 
l’A ustralia. D urante la re
cente visita in Italia del m i
n istro  australiano per l’im 
m igrazione McPhee, ha rifiu 
ta to  di incon trarlo  per so t
to lineare la disapprovazione 
del governo italiano.

Vi sono anche deficienze 
e lentezze nel sistem a di 
previdenza sociale italiano , 
con 0 risu lta to  finale che gli 
italiani em igrati hanno  
m eno d iritti dei lavoratori 
locali. Ino ltre , dovrebbero 
essere am m essi a vo tare  al
m eno per le am m inistrazio
ni locali senza dover p ren 
dere la c ittad inanza, com e 
avviene in parte  in Belgio e 
in O landa.

Il m inistro  Foschi ha in 
fine rico rda to , che a p ro p o 
sito dei com ita ti consolari e ’ 
s ta to  elaborato  un  tes to  di 
legge valido, di am pio con
senso e da tem po  approva
to  dalla Cam era dei depu ta 
ti. Ind ire ttam en te  accusan
do il suo stesso p a rtito , ha 
detto  che “ non  c ’e ’ m otivo 
di r ita rd o ”  da parte  del Se
na to , perche’ la legge sia ap 
provata e messa in opera.

ANDREA LOMBARDI
(P.S.I.) SO TTO SEG RE
TA R IO , M INISTERO
EM IGRAZIONE E A F
FA R I ESTER I.

Ha d e tto  che vi sono 
proposte  di legge del PSI 
sui problem i principali 
dell’em igrazione, com e la 
scuola e la  sicurezza sociale. 
Ha rico rdato  l ’inadeguatezza 
e i d efe tti dei consolati 
“ ono rari” , che dovrebbero 
diventare al p iù ’ presto par
te della s tru ttu ra  d ip lom a
tica a tu t t i  gli e ffe tti, con 
personale di carriera, e ha la
m en ta to  i rita rd i nell’app ro 
vazione della legge sui com i
ta ti consolari.

LUIGI NICOSIA 
VICE-PRESIDENTE 

D ELL’INCA

Ha d e tto  che ai fini della 
previdenza sociale e della 
tu te la  dei d iritti, e ’ necessa
rio individuare i co n n o ta ti 
nuovi dei flussi m igratori, 
e ha rico rdato  i p iù ’ im por
tan ti.

In n an z itu tto  il rito rn o  di 
em igrati dall’estero , che non 
va solo a ffro n ta to  con in 
terven ti assistenziali, ma 
deve po rta re  al reinserim en
to  nella società’, con il d irit
to  al lavoro e alla casa. Ino l
tre , sono in  fo rte  aum ento  
i lavoratori im m igrati in Ita 
lia da a ltri paesi, specie del 
terzo  m ondo. “ La nostra 
bandiera deve essere la loro 
pa rità ’ di d iritti con i lavo
ra to ri italiani, cosi’ come 
vogliamo che avvenga con i 
nostri lavoratori a ll’este ro ” .

Poi vi e ’ la nuova em igra
zione italiana a ll’estero, 
operai specializzati in  grandi 
p rogetti di costruzione in  
zone lon tane  e disagiate, e 
con co n tra tti d ife ttosi, se 
non di sfru ttam en to . Si 
aggiungono i giovani che la
sciano l ’Italia delusi, per fi
nire vittim e del lavoro nero 
o per form are le nuove leve 
nel traffico  di droga e nella 
delinquenza, se non nel te r
rorism o. Essenziale perc iò ’ 
la riform a della previdenza 
sociale, che adegui il siste
ma aila nuova situazione.

ENZO MAGGI -  STAMPA 
DEM OCRATICA PER 

L ’EM IGRAZIONE

Ha rico rdato  il ruo lo  
fondam entale  della stam pa 
dem ocratica in  italiano  nei 
paesi di em igrazione, tra  cui 
C anada’, Francia, G erm ania, 
Svizzera e Gran Bretagna. 
Tra questi periodici si d istin
gue partico larm ente “NUO
VO PA ESE” (A ustralia), per 
il livello e la ricchezza dei 
con tenu ti.

Negli u ltim i ann i questi 
giornali sono cresciuti, gra
zie al sacrificio e a ll’im pe
gno volontario  dei com pa
gni che vi lavorano, m a le 
possib ilità’ di sviluppo e di 
migliore in form azione poli
tica sono ancora im m ense. 
Da anni non  vengono pagati 
i co n trib u ti governativi per 
la stam pa italiana a ll’estero , 
e di conseguenza m olti gior
nali dem ocratici sono in 
d iffico lta’ econom iche. “ E ’

parte di una politica vec
chia, che si trascina. Voglia
mo fa tti concre ti, e sub ito , 
po iché’ crediam o nella fun 
zione della nostra stam pa.”

E LAINE CARAM ELLA -
F IL E F  Brasile e C onsulta 

Em igrazione, Regione 
Toscana.

A San Paolo so ltan to , vi 
sono o ltre  4 m ilioni di per
sone di origine ita liana, ma 
sono  fo rtem en te  assimilate 
nella società’ brasiliana. Ep
pure, si n o ta  un  risveglio di 
id en tità ’ italiana tra la terza 
generazione, a cui lei stessa 
appartiene.

Le possib ilità’ di stud io  
dell’italiano sono pocehissi- 
me. Il Collegio D ante Ali
ghieri, na to  per servire i figli 
degli em igrati, e ’ ora una 
scuola esclusiva e costosa, ri
servata ai soli b ianchi. In 
segna ancora l’ita liano  di 
D ante, com pletam ente di
staccato  dalle rea lta’ italiane 
degli u ltim i decenni. Presso 
l ’Is titu to  Italiano di C ultu
ra, con l’a iu to  di attivisti 
italo-brasiliani, erano sta ti 
iniziati, dei corsi di lingua 
cu ltu ra , politica e storia re
cente italiana, che avevano 
suscitato  m olto  interesse e si 
m ostravano p ro m etten ti. Ma 
0 nuovo d ire tto re  dell’Isti
tu to  ha fa tto  chiudere i cor
si di Italiano, con la scusa 
che erano “ deficitari” . 
“ Come se l ’is titu to  Italiano 
di C ultura dovesse essere ge
stito  com e u n ’im presa priva
ta per fare p ro f itti” .

FRANCESCA M ANINARO 
FIL E F  BELGIO

Alla crisi sociale del con
flitto  tra i due grandi grup
pi etnici, Fiam m inghi e Val
loni, in Belgio si e ’ aggiun
ta una grave crisi econom i
ca, che colpisce in partico 
lare gli im m igrati (10%  del
la popolazione).

In un clima sociale roven
te , il governo prepara m isu
re anti-sociali. Malgrado il 
blocco all’im m igrazione del 
1974, le m inoranze im m i
grate aum entano  m olto  in 
proporzione rispetto  ai lo
cali, per accrescim ento n a tu 
rale a ttraverso  le nascite.

Particolarm ente a lta  la 
p roporz ione  di giovani tra  
gli italian i; problem i per il 
lo ro  inserim ento  nella socie-

(con tinua  a pagina 12)
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Visita in Italia di 
un gruppo di studenti
Studenti e insegnanti accolti dalle amministrazioni regionali. La regione Lazio invita più ’ studenti per 
luglio d i quest’anno.

Si e ’ conclusa la visita in 
Italia di c inquan ta  fra s tu 
den ti di ita liano  è insegnan
ti  dello Sw inburn In s titu te  
o f T echnology di M elbourne 
in  A ustralia. La visita, o r
ganizzata dal p ro f. Carlo 
D 'A prano , un insegnante di 
origine laziale, ha  avuto  la 
du ra ta  di 35 g iorni e ha 
com preso varie regioni d ’Ita 
lia fra cui la Sicilia, la Cala
bria, la C am pania, la Tosca
na, l ’Em ilia-Rom agna, l ’Um
bria e il Lazio. In  Toscana, 
Emilia, U m bria e Lazio so
no  sta ti ricevuti anche dalle 
am m inistrazioni regionali 
e in  vari C om uni, scam 
b iando in form azion i e allac
ciando rap p o rti che svilup
peranno in  fu tu ro  altre visi
te  e a ltri scam bi. Presso la 
Regione Lazio i visitatori 
italo-australiani sono stati 
ricevuti dall’Assessore al 
tu rism o, M ontale, e dall’As
sessore al personale con de
lega per l ’em igrazione, Cac- 
cio tti.

La gita ha avuto una du 
ra ta  di c inque settim ane. 
In  questo  periodo  il gruppo 
ha visitato  le tom be  etru- 
sche a T arquinia, e era ospi
ta to  dal Sindaco e dal Con
siglio com unale della c it ta ’. 
In  Toscana gli s tu d en ti e 
am ici sono sta ti acco lti ad 
un ricevfinento dal presi
den te  della G iun ta  regiona
le a F irenze e, quella sera 
stessa, dal Consiglio com u
nale della c itta  , nello sto ri
co Palazzo V ecchio.

Il Sig. M ario O lla, che vi
s ito ’ l ’A ustralia verso la fine 
dell’anno scorso, e che ave
va già’ in co n tra to  il gruppo 
a F irenze, lo ha poi osp ita
to , com e Sindaco, a San 
Marcello Pistoiese. Il ricevi
m en to  e ’ s ta to  po i seguito 
da un  pranzo al quale erano 
presen ti il Sindaco e un 

«numero di consiglieri.
Le strade erano coperte  

di ghiaccio e l ’au tista  della 
au tobus non  era ta n to  sicu-

A  cura del Consultore FRANCO LUGARINI

La regione Eazio provvede all’assistenza m ateriale 
per chi rien tra  difin itivam ente nella Regione.
a) R im borso  spese di viaggio: 50% sia su nave che in 

aereo (classe tu ristica) ;
b) per gli em igrati che provengono dai paesi o ltrem a

re , rim borso  di L. 200 .000  per il trasp o rto  delle 
masserizie;

c) sovvenzione del 40% per inizio a ttiv ità ’ di artigia
n a to  o agricoltura a fondo  pe rd u to , fino a un  te t to  
m assim o di 4 m illioni di Lire;

d) se un  artigiano una volta in Italia si iscrive in co
operativa artigianale p u ò ’ usufruire di un  m u tuo  
agevolato di 3 m ilioni di Lire.
Per u lterio ri inform azion i p rendere co n ta tto  con 

il consu lto re  per la Regione Lazio F ranco  Lugarini, 
32 Sydney R oad, Coburg, 3058 , tel. 386 9209.
Premessa:

Per usufru ire  dei d iritti che la R egione ha  em ana
to  per gli em igrati, occorre la seguente docum enta
zione.
H anno d iritto  di usufru ire  della legge:

Gli em igrati che hanno  trascorso  alm eno due anni 
all’estero  e che rien trano  defin itivam ente in patria.

La dom anda deve essere p resen ta ta  non  o ltre  i sei 
mesi dal rien tro .
Per fare la dom anda recarsi sub ito  al com une di re
sidenza. Allegare i seguenti docum enti:
a) A tte s ta to  del C onsolato o del da to re  di lavoro o 

del com une estero  di residenza, dal quale si rilevi 
che il rich ieden te  e’ effettivam ente em igrato, e che 
ha trascorso alm eno due anni all’estero  e che il suo 
rien tro  deve ritenersi definitivo.

b) Un a tte s ta to  del Sindaco dal quale si rilevi che il ri
chieden te  versa in s ta to  di bisogno.

c) S ta to  di famiglia se ha fam iliari a carico.
d) C ertificato  di residenza.
e) D im ostrazione docum en ta ta  delle spese di viaggio 

e trasp o rto  masserizie.
f) Eventuali a ltri docum en ti che l ’in teressato  r iten 

ga u tile  presen tare  a sostegno della p ropria  dom an
da.

In terven ti per iniziare una a ttiv ità ’ p rodu ttiva  nel 
cam po agricolo, artigianale, com m erciale e altre  a ttiv i
tà ’:

Per o tten ere  questo  c o n tr ib u to  i docum enti da 
allegare sono quelli della le tte ra  a), c), d), già’ sopra 
indicati.

O ccorre ino ltre  una relazione tecnico  finanziaria 
dell’opera corredata  da una relazione del Sindaco che 
a tte s ti le capacita’ im prend ito ria li de ll’em igrato , n o n 
ch é’ la eventuale valid ità’ dell’iniziativa nel con testo  
del te rrito rio  com unale.

R isposte  ai L ettori.
A l Sig. F ilippi Gianfranco che chiede in form azion i 

sulle prevvidenze che la R E G IO N E  L A Z IO  emana  
per chi rientra defin itivam en te  nella R E G IO N E , p u b 
blico d i nuovo le prevvidenze e le m od a lità ’ per o t te 
nerle.

ro  di p o te r p o rta re  il gruppo 
a Fanano  per quella sera, 
dove dovevano a tten d e re  un  
ricevim ento organizzato  dal 
Sindaco di quel paese. Il Sig. 
Olla ha riso lto  il problem a 
m etten d o  a disposizione del 
g ruppo dei Vigili U rbani che 
gli hanno  fa tto  da scorta 
fino  alla lo ro  destinazione.

I ricevim enti a F ana
no , Pavullo, M odena, Peru
gia, R om a sono sta ti tu t ti  
eccellenti. I professori D’A- 
p rano e Masini, dello Swin- 
bu rne , sono  r ito rn a ti con 
m oltissim i lib ri per la loro  
O m ero Schiassi M em orial 
L ibrary, tu t t i  doni dalle di
verse am m inistrazioni loca
li, provinciali e regionali.

I ricevim enti non  sono 
sta ti solo occasioni sociali 
ma anche culturali. I capi
gruppo, s tuden ti e insegnan
ti  hanno , per esem pio, dis
cusso con diverse am m ini
strazioni la possib ilità’ di 
u n o  scam bio di s tuden ti e 
insegnanti fra i due paesi, 
la costruzione di una casa

dello studen te  ad Assisi, un  
con tinuo  scam bio di m ate
riali d idattic i. In tu tte  que
ste p roposte , i com peten ti 
assessorati hanno  prom esso 
il lo ro  m assim o appoggio. 
In fa tti, la regione Lazio ha 
già’ inv ita to  gli insegnanti 
ad organizzare un  p rim o  
gruppo di s tuden ti figli di 
ita lian i che lo ro  vorranno  
ospitare verso luglio o ago
sto  di quest’anno. I d e t
tagli di questa gita saranno 
pubblicati nelle prossim e 
settim ane dalla Associazione 
di Insegnanti di ita liano  del 
V ictoria.

La gita e ’ s ta ta  una mag
nifica esperienza per tu t ti  
e un gran successo. La ra
gione principale per essa 
e ’ s ta ta  di m ette re  in c o n ta t
to  con le lo ro  radici cu ltu ra
li e linguistiche i giovani ita 
lo-australiani. Una studen
tessa ha sc ritto  a D 'A pra
no “ ...rito rn e rò ’ in  A ustralia 
orgogliosa della m ia e red ita ’ 
culturale che io  non  cono
scevo m a che ora  conosco 
attraverso  la g ita” .

Immigrati e 
Disoccupazione

SYDNEY -  In un  recentis
simo docum ento  della Com
m issione per gli A ffari E t
nici del N.S.W. (EA C 3) si 
esprim e preoccupazione per 
il fa tto  che le sta tistiche sul
la d isoccupazione tra  gli im 
m igrati, per il m odo  come 
vengono com pilate, nascon
dono delle rea lta ’ abbastan 
za gravi.

La d isoccupazione tra  gli 
im m igrati e ’ sem pre sta ta  
p iù ’ alta , in generale, che tra  
i non  im m igrati. Ma ci sono 
delle differenze enorm i da 
co lle ttiv ità’ a co lle ttiv ità ’ 
che non  si “vedono” nella 
percen tuale  generale. Cosi’, 
per esem pio, risu lta che tra  
la fine del ‘79 e la fine 
dell’80 la disoccupazione fra 
gli im m igrati va dal 5,7% al 
5,9% m en tre  la disoccupa
zione tra  i  non-im m igrati va 
dal 5,5% al 5,2%. La d iffe
renza c ’e ’ ma non  e ’ ecces
siva.

Se invece si va a guarda
re a ll’in te rn o  delle varie col
le ttiv ità ’ le cifre rivelano 
ben altro . T ra gli italiani,

per esem pio la disoccupazio
ne e ’ sta ta  negli u ltim i anni 
di una percen tuale  inferiore 
alla m edia. Nel se ttem bre  
dell’80 era del 3,6% tra  gli 
ita lian i m a del 6,9% tra  i 
greci, dell’8,8% tra  g liyugo- 
slavi, e m an m ano che si par
la delle co lle ttiv ità’ di p iù ’ 
recen te  form azione le cifre 
d iventano p iù ’ p reoccupan
ti  per non  dire tragiche. In 
fa tti tra  i libanesi, nello stes
so mese c ’era ad d irittu ra  il 
25,8% di d isoccupati, e c ioè’ 
6 .500  d isoccupati su una 
fo rza  lavoro di 25 .000  per
sone. Q uesto dato  p e ro ’ si 
“ perd e”  nella percen tuale  
generale per tu t t i  gli im m i
grati rip o rta ta  p iù ’ sopra.

Ha ragione perc iò ’ la 
Com m issione A ffari E tn ici 
nel chiedere che si possa 
disporre d i sta tistiche che 
siano di regola dettagliate 
per co lle ttiv ità’, in  m odo 
che dram m i com e quello  
dei ta n ti d isoccupati li
banesi non  solo si cono 
scano ma d iano delle indica
zioni per un  in terven to  con
creto  delle a u to r ità ’ com pe
ten ti.

Prossima l ’applicazione

ACCORDO ITALIA — 
URUGUAY

Il Parlam ento  italiano 
non  ha ancora ra tificato  
l ’accordo di sicurezza socia
le firm ato  il 7 novem bre 
1977 fra Italia e U ruguay, 
il prim o che sia m ai sta to  
firm ato  fra questo  paese e 
un-paese europeo . Nel fra t
tem po  p e ro ’ gli appositi u f
fici del M inistero degli E ste
ri e della Previdenza Sociale 
hanno  ap p ro n ta to  il p roget
to  di in tesa am m inistrativa 
per l'app licazione dell’ac
cordo  e a breve scadenza so
no previsti colloqui fra i due 
governi per la sua definizio

ne. La no tiz ia  e ’ con tenu ta  
nella risposta che il so ttose- 
g reatrio , on. Speranza, ha 
dato  ad una in terrogazione 
sulla m ateria  p resen tata  
dall’on. M arte Ferrari, p re
sidente della F IL E F .

C’e ’ da augurarsi che il 
Parlam ento  voglia p ren 
dere rapidam ente in  esame 
la ratifica  dell’accordo  al 
fine di assicurare ai lavora
to r i italiani em igrati in quel 
paese il g iusto riconosci
m en to  dei d iritti previden
ziali.

NON HA FA TTO  A LTRO  che b a tte re  il tam buro  
da quando  lo hanno  incoronato  presidente de ll’im pe
ro . E pensare che viene dalla .... p istola. U no che si e 
fa tto  da se’, a iu ta to  da alcuni, e p rop inando  sp in ton i 
ad altri. C om unque, per un vero cow  boy  am ericano, 
n iente di meglio che un duello , specie ora che la te le 
visione aiu ta  a vedere tu t t i  i dettag li, m agari con la 
m oviola e il p lay-back. P ero’, dalla p isto la c inem ato 
grafica alla bom ba al neu tro n e , di strada ne ha fa tta  
il p rode vecchio cow boy.

NEI FU M ETTI che si leggevano non  tan ti anni fa, 
(chi non  ricorda B uffalo Bill, N em bo Kid H opalong 
Cassidy) un tale sviluppo non  si prevedeva. N e’ si po 
teva in tu ire  dagli spaghetti w estern , a ltrim en ti a p re
siedere l ’im pero  ci sarebbe andato  Clint Eastw ood. 
Ma gli e ffe tti dello  sposalizio di un  vecchio cow  boy  
con un generale guerrafondaio  non  augurano nulla di 
buono  per l ’um an ita '. Il riarm o dell’A m erica, la guer
ra nucleare “ lim ita ta” (per chi?) sono i nuovi cavalli 
di battaglia sfoggiati allegram ente dalla coppia, ma 
possono solo po rta re  messaggi di m orte .

**********

LA SM O BILITAZIO NE DELLA SCALA MOBILE 
presenta dilem m i anche per i padroni, perche’ in fin 
dei con ti c ’e" padrone e padrone! Il padrone di in d u 

strie  m anufattu riere  vuole lim itare anche i lim itati au 
m enti dovu ti alla scala m obile, a causa della grave cri
si che ha investito  quel se tto re , e non  solo in Austra-* 
lia, negli anni recen ti. Poi c ’e ’ il padrone cosi’ de tto*  
“ sv iluppatore” , che avendo ben annusato  il te rreno  
australiano, ha visto che ci sono vasti giacim enti di 
certe co sette  ap p arten en ti al regno m inerale, ed e ’ 
perc iò ’ venuto  con dei soldini da spendere per “ svi
lu p p are” quelle cosette .

*********

FIN  QUI POCO M ALE. La cosa si com plica per il 
fa tto  che i su d d e tti giacim enti si trovano  a casa del 
diavolo, e nessuno ci vuole andare a casa del diavolo 
a m eno che non  ci sia un  com penso ragionevole. Ec
co allora che il secondo tipo  di padrone non  vuole la 
scala m obile per ragioni opposte  a quelle del prim o t i 
po di padrone. E cioè’ vuole essere libero  di pagare sa
lari alti per p o te r indurre  i lavoratori ad andare a lavo
rare nei vari deserti.

D om anda da cinque b ru schette : V arra’ in questo  
caso il vecchio proverbio “ tra  i due litigan ti il terzo  
(e c ioè’ il lavoratore) gode” ?

*********  \

Il b isettim anale  di Sydney ed il se ttim analone di 
M elbourne si sono già’ da tem po p ronunc ia ti su q u e 
sto  acu to  problem a: p iù ’ im m igrati specializzati! E 
g iù’ a sciorinare cifre da  capogiro su qu an ti bei mi- 
lioncini di dollari si vogliono investire in A ustralia. 
Si tace p e ro ’ sulla na tu ra  “ in tensiva” e tem poranea 
di questi grandi investim enti, e c ioè’: G randi m acchi
ne, poch i lavoratori e ad d e tti specializzati per costru-' 
ire le s tru ttu re . F in ite  le s tru ttu re  rim arranno  solo 
quei pochissim i ad d e tti alle grandi m acchine. E cosa 
succederà’ ai nuovi im m igrati?

L’A DD ESTRAM ENTO E LA R IQ U A LIFIC A 
ZIONE in tan to  con tinuano  a passo di lum aca. Il 
21.1% dei giovani in questo  paese sono d isoccupati 
e pochi si ch iedono  se non  sia il caso di favorire q u e 
gli investim enti capaci di assorbirli m en tre  si qualifi
cano. Al prim o m inistro  poi basterebbe forse uscire 
dal parlam ento  per trovarsi faccia a faccia con un bel 
p o ’ di giovani d isoccupati. A C anberra la d isoccupa
zione giovanile in fa tti e ’ p iù ’ a lta  della m edia nazio
nale, (24,7% ) e non  e ’ un caso che il prim o raduno  
nazionale dei giovani d isoccupati si sia d a to  ap p u n 
tam en to  proprio  a C anberra per il 26 e 27 febbraio .

FOR APPOINTMENT RING 3 M 9 2 M

A *  OF

g T T A and A 
R O M A

B E A U T Y  S A L O N
SPeCIÀUSTS IN:
Rator and sc issa ti cut. 
dolly cut. paga boy cut.
ÒIOW W0V0
tat. parm and tini

32 SYDNEY ROAD 
COBURd, 3098
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'te insanguina l'Irlanda

esercitato  in  base al cen- 
I, c io è ’ secon d o  la proprie- 
I ’, il t ito lo  di stu d io , il red- 
Ito : tu tte  cose  di cui natu- 
llm en te  la massa dei catto-  
pi e i gruppi degli irlandesi 
l>veri son o  privi. Su questa  
|n ga  catena di soprusi e di 

giustizie nel 1968 venne a 
|d ere  l ’u ltim a e la p iù ’ gra- 

il rifiuto  da parte delle  
Itor ita ’ loca li ( tu tte  prote-

tan ti)  di concedere i d ir itti 
:ivili alla m inoranza carto li
la (scuole, case, lavoro e 
Partecipazione al governo.)

ca tto lic i in iziarono  la loro  
protesta con pacifici corte i 

m anifestazioni, m a la re- 
presione fu dura e sangui- 
ìosa. Su questa  violenza e 
questo sangue si alzo’, irru- 
enta ma non  vio len ta , la p ic
cola donna studentessa di 
psicologia orfana di en tram 
bi i genitori e con cinque 
fratelli m inori da crescere, 
seguita da tu t to  u n  popo- 
o fiducioso  in  un veloce 

cam biam ento  delle cose. 
Come al so lito  le  cose non 
sono cam biate velocem en
te , anche se in  una recente 
in tervista le donne dei cen tri 
p iù ’ poveri, riun ite  in movi
m en to , hanno  d e tto  che, 
pu r non avendo o tte n u to  
n iente o quasi di concre to , 
il governo irlandese non 
p u ò ’ p iù ’ ignorare l ’esisten
za e i problem i delle donne. 
Un prim o passo che p u ò ’ es
sere ricongiunto  alla azione 
politica e alla estrem a difesa 
dei d iritti delle m inoranze 
co n d o tta  da B ernadette  
Devlin.

PIA BRU ZZICH ELLI

Chissà * se quel tabu 
e9 davvero scomparso.

“ E ’ D IVENTATA signo
rin a” era la frase classica 
con la duale le donne della 
famiglia alludevano, con 
to n o  tra  il com piaciuto  e il 
com m iseratorio , a ll’arrivo 
della prim a m estruazione 
per le bam bine che ora han
no q u a ran t’ann i o p iù ’. F ra
se dai significati oscuri e in 
qu ie tan ti, accom pagnata da 
sospiri rassegnati, com e per 
una ca tastro fe  inelu ttab ile  
foriera di altre peggiori, 
com plici am m iccam enti, 
allusioni sm ozzicate fa tte  
apposta  per sem inare inquie
tud ine . L ’evento non era oc
casione di allegrezza, ma il 
segnale di un  destino  già’ 
tracc ia to , l ’approssim arsi 
della biblica condanna “ tu  
parto rira i con  do lo re” . La 
m estruazione doveva essere 
celata agli uom ini, un  feno 
m eno sporco e repulsivo su 
cui calava l ’obbligatorio  
senso del pudore , perche’ ad 
essi erano destinate le piace
volezze del sesso ma non i 
suoi aspetti fisici d is tu rban
ti. Il pad re , avvertito  ma 
m u to , sm etteva di colpo 
ogni affe ttuosa  in tim ità ’ con 
la bam bina, se m ai l ’aveva 
avuta, e la figlia si chiedeva 
invano quale colpa avesse 
m ai com m esso per l ’im prov
viso abbandono .

Da quel m om en to , i sem
pre p resen ti tim ori per le in 
sidie sessuali cui la bam bina 
era esposta raddoppiavano 
e, di co n tro , raddoppiava 
anche il con tro llo  sulla sua 
lib e rta ’, si in fittivano  le re
gole restrittive  cui era già’ 
soggetta nel costan te  tim ore 
che per la m inim a d istrazio
ne nella sorveglianza ne 
avesse “la vita rovinata per 
sem pre” . Da tu t to  questo  
derivava la sensazione an 
gosciosa di un  destino cui 
era im possibile so ttrarsi, in 
cui um iliazione, dolore, fa
tica legavano tra  lo ro  in una 
condizione com une le v itti
me lam entose e im po ten ti.

Da quella prim a te rrif i
can te  apparizione del san
gue m estruale  per la quale le 
scarse in form azion i prece
den ti non  avevano certo  co
s titu ito  una rassicurante p re
parazione, aveva inizio una 
serie di cau te  p ra tiche clan
destine tra  donne, che ren 
devano p iù ’ dram m atico  il 
ciclico avvenim ento. La 
bam bina, perche’ ta li si e ’ a 
undici o  dodici ann i, veniva 
fo rn ita  di u n  m onum en ta
le pacco di enorm i panno li
ni quad ra ti con frange, da 
fissare con spille da balia a

u n ’apposita c in tu ra , da usa
re, cam biare, lavare senza 
che occhio maschile vi ca
desse sopra, con un senso di 
m ortificazione, di indegni
tà ’, di colpa che separava da
gli altri.

Una volta lavati, i candi
di pannolin i venivano stesi 
al sole com e un trionfale  
gran pavese, sim bolo del sol
lievo generale. L’igiene per
sonale g ià’ scarsa si restrin 
geva: p ro ib iti bagni, docce, 
n u o ta te , lavaggio di capelli, 
pratiche cariche di perico lo
se conseguenze in cui u n  ib 
rido  in qu ie tan te  di supersti
zione, pregiudizi, ta b u ’, m a
giche credenze si m escolava 
restringendo ancor p iù ’ la 
già’ scarsa lib e rta ’ fisica e 
m entale. D ell’avvenim ento 
innom inabile si parlava in 
linguaggio c ifrato  : il term ine 
m estruazioni era ta b u ’, si di
ceva “le mie cose” “ sono in 
d isposta” h o  il periodo ’ o  si 
usava un silenzioso, allusivo 
am m iccam ento  specifico. 
C erti eufem ism i costitu iva
no  un  vero lessico da setta  
perseguita ta: si parlava del 
“m archese” , “e ’ arrivato 
Luigi”  oppure  G iovanni, 
curiosam ente sem pre di ge
nere m aschile.

Da tan ta  segretezza deri
vava una p ro fonda vergo
gna per questo  m isterioso 
segnale del co rpo , accom 
pagnato  da do lori, m ales
seri, tension i vissuti com e 
una punizione per una 
sessualità’ d is tu rban te  che 
prorom peva nonostan te  
ogni repressione e per m ol
te  donne il p rop rio  corpo  
sessuato diveniva oggetto  di 
p ro fondo  avversione, rifles
so di quella altru i. Dalla se
gregazione parziale cui si era 
co stre tte  du ran te  le m e
struazion i, si arrivava all’au- 
tosegregazione, per cui m ol
te adolescenti sospendevano 
qualsiasi a ttiv ità ’ m ettendosi 
a le tto  in preda a sofferenze 
fisiche e depressioni psichi
che. In quei giorni non  si 
giocava p iù ’, non  si correva, 
non  si andava in b icicletta , 
ci si im m obilizzava in  a ttesa  
di to rnare  alla vita. L ’inci
dente di m acchiarsi il vesti
to  a causa della m estrua
zione improvvisa o di un  
flusso abbondan te  costituiva 
un vero e proprio  traum a ed 
era causa di un violento sen
so di colpa per aver lasciato 
trapelare c iò ’ che andava te 
n u to  nascosto.

Il ta b u ’ e ’ cadu to , i pan
nolini da b u tta re  hanno feli

cem ente so s titu tito  quelli da 
lavare. Ragazzine vivaci en
trano  in qualsiasi negozio 
chiedendo  a voce alta gli as
so rben ti, specificando la 
m arca, il tipo , le dim ensioni, 
e m en tre  chi le serve, sopra- 
tu t to  se e ’ m aschio e non 
p iù ’ giovanissimo porge il 
pacco con gesto furtivo  evi
tando  di guardarle negli 
occhi, loro  rifiu tano  l ’oc
cu ltam en to  in carta  o buste , 
sventolando con disinvoltu
ra l’involucro  dal co n ten u 
to  inequivocabile. Nei grup
pi di coetanei parlano senza 
im barazzo di m estruazioni, 
che ci siano m aschi presen
ti  o no , tra ragazze si scam 
biano esperienze, sensazio
ni, raccon tano  episodi. Sem
brerebbe u n ’au ten tica  libe
razione dalla pesan te  p ri
gionia di un fenom eno bio
logico.

R im ane da chiedersi qual 
e ’ il vissuto in tim o delle ra
gazze rispetto  alle m estrua
zioni e se alla cadu ta  del 
con tro llo  sociale co rrispon
da anche un maggiore o rgo
glio e am ore per il proprio  
corpo . Rim ane anche da 
chiedersi in quale m odo i 
ragazzi vivano questo  aspet
to  della sessualità’ delle 
com pagne, se a ll’atteggia
m en to  esteriore m eno in ib i
to  corrisponda effe ttiva
m ente u n ’accettazione au 
ten tica  della fisic ità’ del cor
po fem m inile, quale coda 
abbia lasciato l ’am ore ro 
m antico  che idealizzava la 
donna al p u n to  di non po
te r sopportare  il pensiero 
che anche lei andasse rego
larm ente al gab inetto .

No more delays for 
child care centre!

M E LB O U R N E  -  Will thè  
M inister fo r  Social Security, 
Senator C haney, honour his 
predecessor’s support fo r  a 
w ork-based child  care cen
tre fo r  w om en  in N orth  Co- 
burg, or w ill this unique  
co m m u n ity  pro ject su ffer  
too  fro m  thè cuts th a t are 
being dealt to  children ’s Ser
vices, education and social 
welfare generally?

PHONE: 387 6968 
A.H.: 380 4612

P A  U L S O R  T I N O

K IT C H E N  C A B IN E T S  -C U S T O M  M A D E  
A L S O  S H O P  F IT T IN G

39 EDWARD STREET,
BRUNSWICK

These are questions that 
have launched a un ited  cam- 
paign o f  action from  unions, 
w o m e n ’s groups and child  
care associations over thè  
last fe w  days. L etters urging 
m inisterial approvai fo r  thè  
centre have flo o d ed  Sena
tor C haney’s o ffice , and fur- 
ther action is planned.

A fe w  years ago F ile f 
Women ’s Group acted  as thè  
ca ta lyst in organising 
around thè question  o f  child  
care fo r  w orking w om en in 
an industriai area o f  N orth  
Coburg (Vie). The w om en, 
m ost o f  w hom  are migrants, 
were consu lted  a b o u t thè  
proposai to  bu ild  a child  
care centre near their work- 
places. Their support was 
overw helm ing, and a Wor
king Party o f  em ployees, 
unions, locai governm ent, 
c o m m u n ity  groups and  
som e em ployers was fo rm -

ed, and drew  up a subm is- 
sion fo r  funding.

In  March 1979, Senator  
Margaret G uilfoyle  appro- 
ved in principle fu n d in g  fo r  
a 60 place child  care centre  
to  be bu ilt on land adjacent 
to thè G overnm ent C lothing  
Factory.

For eighteen m on ths, 
VicRail held up thè centre  
by refusing to  lease a fe w  
m etres o f  land to  enable 
vehicular access to  thè site. 
The in terven tion  o f  thè Vic- 
torian M inister fo r  Trans- 
p o rt resolved thè d ispu te  in 
thè cen tre ’s favour. The 
lease o f  land has been  
organised.

B u t Senator Chaney has 
n o t y e t  given his approvai 
to  thè centre. I t  is rum oured  
th a t he is unw illing to  do so.

(continua  a pagina 12)
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Il Liquor Union 
e gli Im m igrati

La meta ’ degli iscritti alla Liquor and Allied Trades Union sono immigrati
N uovo Paese ha rivolto  

alcune dom ande a Helen Ca- 
sey, che fornisce in fo rm a
zion i e assistenza prelim ina
re ai lavoratori che si recano 
alla sede della L iquor and 
A llied Trades U nion.

D. Quali categorie di lavora
to r i rappresen ta  il tuo  
sindacato?

R . T u tt i coloro che parteci
pano alla p roduzione  di 
birra, liquori e b ib ite  
(com presi gli operai degli 
im p ian ti d i im bottig lia 
m en to ) e tu t t i  coloro  
(com presi fa c c h in i e per
sonale delle pulizie) che  
lavorano in luoghi dove si 
servono cib i e bevande  
(m ense, ristoranti, c a ffè ’, 
bar, alberghi, m otel, d i
scoteche). L ’80% di 
questi lavoratori pero ’ 
incontrano m o lte  d if f i
colta nelVorganizzarsi, 
p erch e ’ l ’a ttiv ita ’ che  
svolgono e ’ saltuaria o 
part-tim e, o addirittura e ’ 
un secondo lavoro. Un 
altro m o tivo  per cui per 
m o lti lavoratori d i que
ste  categorie e ’ più ’ d if
fic ile  lo ttare per o tte n e 
re a u m en ti d i salario e 
migliori cond izion i e ’ il 
fa t to  che lavorano in p ic 
cole aziende a gestione  
fam iliare, e sono  am ici 
o parenti del datore d i 
lavoro, oppure, dato che 
il lavoro che fanno  non  
e ’ specializzato, il datore  
d i lavoro p u ò  fac ilm en te  
licenziarli e sostitu irli 
con gen te  m eno  disposta  
a protestare.

D. E cosa p u ò ’ fare il tu o  
sindacato  in caso di licen
ziam enti arb itrari?

R . N e l caso d i lavoratori 
delle birrerie, dato  che 
gli operai delle fabbriche  
d i birra sono  m o lto  bene  
organizzati, e ’ relativa
m en te  facile  sm ettere  di 
rifornire d i birra una data  
birreria. I l  sindacato in
contra maggiori d iffico l
ta ’ nel caso dei ristoranti 
e dei c a ffè ’: ce ne sono  
centinaia d i p icco li e p ic 
colissimi, ed  e ’ pratica- 
m en te  im possibile, per i 
m o tiv i a cu i ho  accenna
to  sopra, indire scioperi 
per opporsi a licenzia
m en ti ingiusti. I l  sinda
cato  può  ’ pero ’ -  e nella 
grande maggioranza dei 
casi ci riesce in p ieno  — 
fa r  riavere ai lavoratori 
licenziati la d ifferenza  tra 
il salario corrisposto loro 
dai datori d i lavoro e il 
salario che sarebbe loro 
sp e tta to  secondo gli ac
cordi sindacali. Per esem 
pio, se una lavoratrice 
viene licenziata do p o  
aver lavorato per 200  ore 
a 4 dollari l ’ora invece 
dei 5 che le spettano , 
il sindacato p u ò ’ citare 
il datore d i lavoro in g iu 
d iz io  - tram ite il M iniste

ro d e l Lavoro e d e ll’In 
dustria - e costringerlo a 
versare i 20 0  dollari di 
differenza , oltre che a 
pagare una m ulta.

D. Quale percen tuale  degli 
iscritti al sindacato  sono 
im m igrati?

R. Circa lĉ  m e ta ’ dei nostri 
iscritti sono  imm igrati,

del datore d i lavoro si ri
fiu ta  d i pagare, il nostro  
sindacato forn isce assi
stenza  legale gratuita per 
citare il datore d i lavoro 
in giudizio.
Un altro nostro  com p ito  
e ’ quello  d i garantire ai 
lavoratori che sono  in 
m alattia la garanzia del

so p ra ttu tto  greci, italiani, 
jugoslavi e sudamericani. 
A ncora m o lti d i essi, 
p e ro ’, non sanno d i pre
ciso che cosa il sindacato  
p u ò ’ fare per assisterli; 
pertan to  stiam o cercando  
d i conta ttarli in num ero  
sem pre maggiore, pu b b li
cando su l giornale sinda
cale articoli nelle varie 
lingue com unitarie, d i
stribuendo  opuscoli in 
fo rm a tiv i in tu tte  queste  
lingue e collaborando, 
nei lim iti del possibile, 
con le associazioni e tn i
che.

D. Quale assistenza specifica 
p u ò ’ p restare il tu o  sin
dacato  ai lavoratori im 
migrati?

R. S o p ra ttu tto  cerchiamo d i 
im pedire che g li im m igra
ti siano svantaggiati per il 
fa t to  che non  sono a co 
noscenza d i tu t t i  ì loro 
e ffe tt iv i diritti. Per esem 
pio,. m o lti im m igranti 
credono ( o co s i’ dice  
loro il datore d i lavore) 
che a loro non sp e tti nes
sun indenn izzo  per gli in 
fo r tu n i su l lavoro o per 
m alattie' professionali 
(w orkers ’ com pensa tion), 
perche ’ lavorano part- 
tim e o saltuariam ente. 
Invece, tu t t i  coloro che 
sono v ittim e d i un in fo r
tun io  o d i una m alattia  
relativi al loro lavoro 
hanno d ir itto  a ll’in d en 
nizzo . Se  l ’assicurazione

posto  d i lavoro, e tu t to  il 
salario a cu i per legge 
hanno d iritto .

D. Quale percen tuale  degli 
iscritti al sindacato  sono 
donne? Quali sono i 
problem i specifici delle 
donne che lavorano in 
b irrerie, distillerie, bar e 
risto ran ti?

R. Circa il 65% dei nostri 
iscritti sono donne, per la 
maggior parte im m igrate. 
Oltre al fa t to  che spesso  
sono sfru tta te  dalle p ic 
cole aziende in cui lavo
rano, m o lte  donne che la
vorano com e cameriere 
sono in fastid ite  dai clien
ti e dai datori d i lavoro, e 
questo  com porta  stress e 
tensione che rendono il 
lavoro p iù  ’ d iffic ile  e fa 
ticoso. I l  nostro  sindaca
to può  ’ in questi casi ren
dere n o to  questo  tipo  d i 
scorrettezze , presentare  
reclam i specific i e ricor- 

Un ‘altra questione di
grande urgenza per le 
lavoratrici e ’ quella degli 
asili-nido. A lcune im m i
grate vengono da paesi 
(com e l ’Italia) in cui si e ’ 
riconosciuta l ’im portan
za sociale degli asili-nido 
e si e ’ lo tta to  per is titu ir
li. L ’A C T U  e la d irezio 
ne d i u n ’industria stanno  
a ttua lm en te  collaboran
do a ll’is titu zione  d i un  
nido, finanzia to  dal g o 
verno statale, a Moora-

bin: questo  progetto  
Iota e ’ il prim o di 
sto genere nello s ta i  
Victoria.

D. Quali iniziative con 
propone il tuo  sinda 
per far fro n te  ai nui 
si problem i degli i: 
grati? Cosa si p u ò ’ 
per esem pio, per o tt  
re corsi d ’inglese nei 
posti di lavoro e dur 
la g iornata  lavorativa '

R. C ’e ’ sem pre una fori 
ma opposizione da 
dei datori d i lavoro 
chieste d i questo  ge 
ma se ne riparlerà’ 
convegno del Com  
Lavoratori Im m i, 
(M igrant Workers 
m ittee) d e ll’A C TU , c, 
terra’ tra qualche ni 
Ma io sono convin ta \ 
le rivendicazioni eh 
guardano specifica  
te gli im m igrati ( 
d ’inglese, assistenza  
terpreti, ecc.) potreb  
essere presentate m 
p iù ’ e fficacem ente  
fo sse  un maggior nurì 
d i delegati sind\ 
(shop stewards) e 
nizza tori imm igrati. 
Trade Union Trainin, 
sociation (Associaz\ 
per la F orm azione  
dacale) organizza, 
volta l ’anno, corsi pe 
legati d i fabbrica i\ 
più ’ im portan ti lingu 
m unitane . I l  nostro  
dacato cerca d i ined  
giare a ttivam en te  i h 
rat ori im m igrati a d i 
tare rappresentanti 
dacali, so p ra ttu tto  n 
aziende in cui la magi 
parte d e i lavoratori 
partiene al loro gru , 
etnico , e in cui, no  
s tan te  questo , spessi 
sindacalisti sono tu t t i  
glosassoni.

D. Ci puoi, in conclusioi 
dire qualcosa di generi 
sui vantaggi che pu 
com portare  l ’iscriversi 
anche sem plicem ente 
rivolgersi al tu o  sindai 
to?

R . A n ch e  chi lavora in un 
zienda m o lto  piccola  
non vuole essere direti 
m en te  co invo lto la  in 
vendicazioni sindaci 
può  ’ rivòlgersi a noi: pc 
siamo forn ire in form azi 
ni specifiche su tu t to  ci 
a cui i lavoratori hann 
d iritto , e spingere il Min 
stero d e l Lavoro  
d e ll’Industria  a in ten ta i 
causa a datori d i lavor 
poco  scrupolosi. A bbii 
m o u n ’in terprete italiana 
e il nostro  indirizzo  e ’
L iq u o r and  A llied  Trade 
Union 
5.o  piano
Trades Hall B uilding  
Lygon Street,
Carlton S th . 3053  
(tel. 662-3155).

A cura di Mirna Risi

Vittoria per Vorario nelle birrerie
SYDNEY — A partire  dal 
prim o luglio di q u es t’anno 
tu t t i  i lavoratori delle b irre
rie in izieranno a lavorare ad 
orario  r id o tto  senza alcuna 
riduzione della paga se ttim a
nale.

Q uesto e ’ il risu lta to  di 
una  lunga lo tta  dei lavora
to r i isc ritti ai sindacati della 
m anu tenzione  e dei servizi 
del New S ou th  Wales, im pie
gati dalle birrerie di questo  
S tato .

Nel corso della cam pa
gna, gli operai hanno  im po
sto  la quindicina di nove 
giorni lavorativi, invece che 
dieci, e hanno  lim ita to  allo 
stesso tem po  il lavoro stra
ordinario  (overtim e). In se
guito  a questa  iniziativa, la 
direzione della T ooheys Bre- 
w ery ha d ecre ta to  la sospen
sione degli operai dal lavoro 
per sei settim ane, ma questo  
non e ’ servito a scoraggiare 
i lavoratori, che hanno  con
tin u a to  la lo tta  che si e ’ con
clusa con un  accordo per la

riduzione dell’orario di lavo
ro.

1 sindacati che si sono 
m aggiorm ente im pegnati 
nella lo tta  per la riduzione 
dell’orario  di lavoro, la AM- 
WSU e FE D FA , hanno  dato  
una valu tazione positiva del 
risu lta to  p rincipalm ente con 
tre m otivazioni: in una situ 
azione di disoccupazione re
cord , la riduzione dell’orario  
di lavoro p e rm ette rà ’ la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro, anche perche’, con il

m iglioram ento dei m eto  
di p roduzione nelle birreri 
com e pure in  a ltri sette  
p rodu ttiv i, centinaia di poi 
di lavoro stanno  scom pare 
do ; i lavoratori stessi avra 
no p iù ’ tem po libero  a c 
sposizione; la v itto ria  ne: 
birrerie servirà’ da incorc 
g iam ento ai lavoratori 
a ltri se tto ri nel persegui 
simili rivendicazioni.

*  * * * * *  *
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L ’aborto e il referendum /  Nessuno chiede il ritorno al Medio Evo

La scelta non è tra vita o morte
di Raniero La Valle

L A  L E G IS L A Z IO N E  su ll’a b o r to  q u a le  r isu lte rà  a  c o n 
c lu s io n e  d e lla  p ro v a  d e i re fe re n d u m , s a rà  il p u n to  d ’a r 
riv o  d i u n  lu n g o  p ro cesso  in  c u i a v ra n n o  ag ito , in  
m o d o  p iù  o  m e n o  d e te rm in a n te , m o ltep lic i fa tto ri. Il 
p r im o  d i ta l i  fa t to r i fu  sen za  d u b b io  la  crisi d i leg ittim ità  
d e lla  v ecch ia  leg is laz io n e  p e n a le  d e l cod ice  R occo , che  
in flig g ev a  il c a rce re  a i m ed ic i e  a lle  d o n n e  ch e  fu o ri 
d e llo  « s ta to  d i n ecess ità»  s tre tta m e n te  in te so  (p e rico lo  
d i v ita )  in te r ro m p e v a n o  la
g rav id an za : q u e s ta  crisi d i 
le g ittim ità  si m a n ife s tò  sia 
n e lla  d iv a ric az io n e  tr a  la  
nonna e la coscienza iaeiale, 
sia nella diffusione massiccia, 
non ostacolata dallo Stato, del
l’aborto clandestino, sia nella 
desuetudine e irrilevanza stati
stica dei processi pér aborto 
nelle aule giudiziarie. La crisi 
generalizzata di legittimità in
vesti la norma penale, ma non 
allo stesso modo e con la stessa 
estensione la percezione morale 
contraria in via di principio al
l’aborto: una riserva etica per 
cui l’aborto — proprio ed altrui 
— era vissuto come una ferita, 
come una sconfitta, come un 
male, è rimasta largamente pre
sente nella coscienza sociale, 
anche tra chi ha maturato una 
posizione decisamente contra
ria alla pretesa punitiva del co

dice Roqco. Tale divario tra 
legge e coscienza è dimostrato 
all’evidenza del fatto che nes
suno, nemmeno i promotori e 
firmatari del referendum «mas
simale» del Movimento per la 
vita, ha chiesto il ripristino del
le vecchie norme del codice 
Rocco (cioè l’abrogazione del
l’articolo che le abrogava): la 
minaccia del carcere per la don
na che abortisce è uscita defi
nitivamente — e ormai si può 
ben dire: all’unanimità — dalla 
legislazione italiana.

Gli altri fattori che, a partire 
dalla crisi della vecchia legge, 
hanno concorso o concorreran
no a determinare la situazione 
legislativa che si avrà dopo il 
referendum si possono cosi 
identificare: il movimento delle 
donne; la sentenza della Corte 
Costituzionale che impose al 
Parlamento una nuova legisla

zione positiva sull’aborto; il tra
vaglio (anche 11 tra «massima
li» e «minimali») dei partiti lai
ci e della sinistra, alla fine at
testatisi su una posizione ragio
nata e comune; il «non possu- 
mus» strenuamente ribadito 
dalle autorità della Chiesa; il 
tentativo, operato da cristiani 
nella sinistra, di tradurre l’i
stanza etica anti-abortista in 
termini non repressivi, ma di 
prevenzione e controllo sociale; 
i voti del Parlamento; il modo 
in cui la legge è stata attuata; 
le iniziative referendarie di mo
vimenti ;attolicr e del partito 
radicale; le decisioni della Cor
te sulla inammissibilità delle 
eccezioni di incostituzionalità 
contro la legge ora vigente e 
del referendum volto a cancel
larla, e sulla ammissibilità in
vece dei due referendum volti 
a sfondarla (il radicale) e a 
restringerne la portata (il «cat
tolico»); e infine il voto popo
lare della prossima primavera. 
Tra i fattori enumerati non fi
gura la Democrazia ciistiana. 
non avendo essa mai assunto 
una posizione autonoma, e non 
avendo influito sul corso degli 
eventi, preoccupata solo di at
traversarli senza perdere il voto 
cattolico e il certificato di con
formità dell’istituzione ecclesia
stica. Quale che sarà in prima
vera la conclusione di questo

complesso e tormentato proces
so legislativo, essa sarà in ogni 
caso la risultante di un vasto 
coinvolgimento di soggetti isti
tuzionali, di persone, di popolo, 
in un accentuato pluralismo, in 
forte interazione reciproca, e in 
una dimensione di democrazia 
attivissima e largamente dispie
gata.

Ma quale sarà la conclusio
ne? Essa non è determinata dal
la alternativa aborto si-aborto 
no, perché l’eliminazione del
l’aborto non è oggi alla portata 
di nessuna società. Ma non è 
nemmeno la vecchia alternativa 
iniziale, cara al rifiuto cattolico, 
tra aborto comunque proibito 
e aborto ammesso. Questa rap
presentazione elementare del 
conflitto; in cui il rifiuto di 
principio dell’aborto si traduce
va in una sua qualificazione, 
sempre come reato, è anch’essa, 
definitivamente, uscita di scena; 
gli stessi proponenti cattolici 
hanno ritenuto indifendibile 
questa trincea e, indicando col 
secondo referendum un ambito 
di' liceità dell’aborto, sono scesi 
anch’essi sul terreno di una me
diazione tra istanze ideali e nor
me positive, accettando cosi il 
principio della relatività e fun
zionalità della legge (che è poi 
la sua laicità) a cui a lungo 
e inutilmente etano stati invi
tati E V Osservatore Romano ha

preso atto tranquillamente della 
impercorribilità costituzionale 
della via, configurata dal refe
rendum «massimale», della tra
sposizione intransigente di un 
ideale etico in sanzione penale. 
Per cui alla caduta definitiva 
dello spettro del carcere per la 
donna che abortisce, si aggiun
ge la caduta definitiva della 
identificazione tout court tra 
aborto e reato; e a queste due 
cose che sopravviveranno co
munque ai referendum, se ne 
aggiunge una terza, non conte
stata da nessuno, che è la fun
zione positiva dei consultori in 
ordine all’aiuto alle donne in 
stato di gravidanza e alla som
ministrazione (anche ai mino
ri) dei mezzi per la procreazio
ne responsabile. Queste tre cose 
sono ormai acquisite, e rappre
sentano comunque una grande 
novità rispetto alla situazione 
di partenza.

Qual è allora la vera scelta 
a cui il popolo è chiamato? Non 
tra aborto sì o no, ma fra tre 
ipotesi legislative, in misura e 
con modalità diverse legitti
manti l’aborto, ipotesi che per 
brevità si possono definire «fio
rentina» (data l’origine del co
siddetto Movimento per la vi
ta), radicale, e parlamentare 
(che è la legge esistente).
■ La legge «fiorentina» (quale 
cioè risulterebbe dalla parziale

Ralfadali : un 
manifesto per 

sfidare la mafia
Dodici omicidi negli ultimi anni — La 
faida è riesplosa per gli appalti e la droga

AGRIGENTO — Molti anni fa j 
vi si. moriva di pascolo. Le co
sche mafiose si contendevano 
il predominio della zona, fin
ché l ’avvento ed il ripetersi

• le amministrazioni demo
fiche con l’elevazione cul
turale e  sociale della sua po

polazione non riuscì a sconfig
gere miseria, ignoranza e sot
tosviluppo. Sono passati tanti 
anni. A Raffadali — questo 
il paese di cui stiamo par
lando — da quel villaggio di 
origine araba che era, è di

ventato un centro agricolo ope
roso, attivo. L’amministrazio
ne democratica presieduta dal 
compagno Salvatore Di Bene
detto ha risolto tanti proble
mi, da quello dell'acqua, al 
Piano regolatore, alla creazio
ne di una colonia [ter i bam
bini. ad un villaggio [ter gli 
anziani. Ma su questo spac
cato di Sicilia antica in que
sti ultimi anni è riésplosa una 
faida — per appalti e per dro 
ga — che ha fatto registrare 
ben 12 omicidi.

La sfida lanciata 
dalVamministrazione comunale

Ij : ultime due vittime risal
gono a qualche settimana fa: 
è stata una ennesima esecu
zione mafiosa per la efferatez
za con la quale è stata com
piuta, e creando ancora una 
volta uno stato di tensione e 
paura nella gente. Una recru
descenza gravissima che ha 
indotto l ’amministrazione co
munale, le autorità scolastiche
e religiose, le organizzazioni 
sindacali a sfidare questa nuo
va mafia, stilando e diffon
dendo il seguente manifesto: 
« Cittadini, da alcuni anni il 
nostro paese è stato investito 
dalla violenza mafiosa, che ha 
raggiunto ultimamente inten
sità non più tollerabili. Assie
me al fenomeno che la ge
nera. che condanniamo ener
gicamente, questo tipo di vio
lenza attenta alla normale con
vivenza civile e alla tranquil
lità dei cittadini, dei lavora
tori. degli onesti. L'ammini
strazione comunale, le autori
tà scolastiche e religiose, le 
organizzazioni sindacali CGIL, 
CISL, UIL, la Confederazione 
coltivatori italiani, la Coldi
retti. la CNA rendendosi in
terpreti dei sentimenti e della

■ I

volontà di tutti i lavoratori e 
degli onesti cittadini, espri
mono sdegno, rabbia e pro
testa e invitano il governo e 
le forze politiche, le forze del 
l'ordine, la magistratura, a 
mettere in atto tutte le inizia
tive tendenti a debellare la 
triste pratica della mafia, del
la criminalità, e a ripristinare 
la libera convivenza sociale e 
civile ». « Raffadali civile e 
democratica — prosegue il ma
nifesto --  ha il dovere di in
sorgere contro questa pratica 
barbara e incivile e, conti 
nuando la tradizione di lotte 
democratiche e progressiste, 
di contribuire a mantenere 
saldo l’alto prestigio del pae
se, per continuare in direzione 
di conquiste sempre più avan 
zate estendendo l’area della 
libertà e della democrazia. 
A tal fine  — conclude il m a
nifesto — si richiede una e f
fettiva collaborazione di tutto 
il popolo e di ogni singolo cit
tadino ad integrare gli sforzi 
e gli interventi delle istituzio
ni, che da sole, altrimenti, non 
potranno risolvere il triste fe 
nomeno ».

U. t .

Il comunista Mussi

«fl governo calabrese 
è sordo e muto»

li PCI ha  chiesto le dimissioni della giunta regionale - 
Sciopero generale il 27 febbraio

CATANZARO. 7 - -  Dalla 
Calabria, da tempo partono 
soltanto «segnali» negativi: la 
mafia, le lacerazioni sociali, 
le guerre fra le «bande» del 
potere, e, perfino, i disastri 
ferroviari (non cerio dovuti 
al caso, giacché casuali non 
sono né i'arretratezzg deììe 
linee, né il dissesto del suolo 
lungo i binari). L’ultimo «se
gnale» lo si è avuto da una 
nevicata fuori dei consueto 
che è riuscita a provocare di
sastri su un tessuto civile e 
produttivo tempre sospeso 
fra l’epoca in cui viviamo e 
quella dei briganti

Dicono 1 sindacati che 
hanno proclamato per il 27 
prossimo uno sciopero gene
rale: questa è una regione di
sastrata, emarginata, non go
vernata Lo sciopero sarà una 
tappa per quella che vuole 
essere la svolta nel modo di 
intendere e di fare intendere 
i problemi calabresi. 11 senso 
di una svolta ha pure l’ini
ziativa dei comunisti i quali 
hanno chiesto le dimissioni 
della giunta regionale ad ap
pena tre mesi dalla sua ele
zione.

«Lo abbiamo latto — spie
ga Fabio Mussi, segretario 
regionale del Pei perché 
questa giunta è muta e sorda. 
Niente la smuove. L'encefa
logramma è piatto. Noi lo 
avevamo detto: avremmo at
teso il governo regionale alla 
prova, e la prova della sua 
inefficienza i’hatmo avuta i 
calabresi nelle settimane pas
sate in occasione del maltem
po. Il nostro, per altro, è un 
atto di responsabilità di fron
te al dramma della Calabria. 
Bisogna reagire alla paralisi 
che ha colpito centri nevral
gici di questa regione. Non

d i F R A N C O JV IA R T E L Li

si può più assistere passiva
mente. Se è vero che i! dram 
ma non è soltanto calabrese, 
che la paralisi attanaglia le 
regioni meridionali perché i 
vecchi apparati di potere 
stanno riprendendo il so
pravvento, non è detto che 
ci si debba adattare».

— Una richiesta di dimis
sioni che va dunque al di là 
del gesto foimale per riaprire 
il discorso sul caso Cala
bria?

«Certo. Per questo in par
ticolare ci rivolgiamo al Psi, 
la cui rappresentanza ne! go
verno regionale e nel sistema 
di potere calabrese, nella mi
gliore delle ipotesi, è costitui
ta da ostaggi in mano alla 
De. Il disfacimento progres
sivo del sistema di potere 
pubblico infatti va bene sol
tanto alla De. Governabilità 
non vuol dire non governo. 
Viceversa, la governabilità 
esiste soltanto se si attivano 
le forze vitali deiìa società 
calabrese. Ma segnali in que
sta direzione, dall’interno del 
Psi, non vengono. Piuttosto 
sono stati rilanciati il cen
tro-sinistra e la sua logica 
ovunque è possibile».

— Un appello senza spe
ranza dunque il vostro verso 
il Psi?

«Noi non possiamo rasse
gnarci allo sfascio: non è solo 
una esigenza politica, ma è 
anche soprattutto un impera
tivo morale. Chiediamo al 
socialisti di dirci se sono di
sposti a stare a guardare la 
Calabria che va alla deriva. 
Quando noi proponemmo la 
giunta laica e di sinistra non 
pensavamo certo di chiudere 
gli occhi di fronte ai numeri. 
Ma anche una soluzione di 
minoranza momentanea

avrebbe potuto contribuire 
ad invertire una tendenza, a 
dare il segnale di mutamento. 
Rappresentava, quella solu
zione. una sfida da sinistra 
che avrebbe potuto contri
buire ad accelerare all’inter
no della De, dove pure ci 
sono disagi e contraddizioni, 
alcuni processi di chiarimen
to. Ed invece si è imboccata 
la strada deiia ricomposizio
ne del vecchio sistema. Cosi 
ci troviamo con un governo, 
come dicevo, sordo e muto 
e con una situazione di gior
no in giorno più drammatica. 
11 debolissimo e pure impor
tante tessuto produttivo in
dustriale, agricolo, artigiana
le, l’imprenditona calabrese, 
in altre parole, cade un pezzo 
dopo l’altro'perché soffocata 
dagli effetti della crisi nazio
nale. Crolla tutto, regge sol
tanto la mafia che ha il de
naro a buon mercato, non 
ha concorrenza, non deve ri
spettare la legge. In agrieoi 
tura gli incentivi Cee hanno 
accentuato la stagnazione. 
Niente è stato fatto per av
viare processi produttivi sani 
e dare lavoro. La regione ha 
persino perduto centottanta 
miliardi poiché non ha ap
prontato t piani per le zone 
interne mentre altre decine 
di miliardi sono andati spre
cali per la mancanza di un 
piano edilizio. Come è pos
sibile in questa condizione 
stare a guardare? Lo sciopero 
generale, faticosamente deci
so, servirà a rilanciare la ver
tenza Calabria finalmente in 
termini nuovi»

— Ma basta uno sciopero 
generale?

«Non basta, ma è già qual
cosa. Noi intendiamo lavora
re ad un piano di rinascita 
di questa regione, di costru
zione della democrazia, im
pegni attorno ai quali .hia-

abrogazione della «192» propo
sta dal referendum «cattolico») 
legittima l’aborto, a cura e spe
se dello Stato, a qualunque sta
dio della gravidanza, quando vi 
sia un grave pericolo per la sa
lute fìsica della donna. «Domi- 
nus», cioè padrone di questo 
giudizio, è il medico dell’ospe
dale, anche da solo. Venendo 
meno nella legge la distinzione 
tra salute «fìsica» e «psichica» 
difficilmente un medico riterrà 
che i processi mentali elaborati 
dal cervello esulino dalla vita 
e dalla salute fisica. Per gli 
aborti soprannumerari, quelli 
cioè che non rientrano in que
st’area legittima, il messaggio 
lanciato dalla legge «fiorenti
na» è di una penalizzazione in 
denaro di 100.000 lire (meno 
di cento dollari per bambino 
non nato) e di una pena de
tentiva per il medico, minaccia 
che presumibilmente si tradur
rà in una indennità di rischio 
pretesa dal medico, e quindi in 
un maggiore costo dell’aborto 
ridiventato clandestino.

La legge radicale liberalizza 
completamente l’aborto nei pri
mi tre mesi, e lo legittima negli 
altri sei quando sia invocato il 
motivo della salute della donna.

Di fatto queste due ipotesi 
coincidono nel senso di risol
versi ambedue in una privatiz
zazione dell’aborto, fuori di 
ogni assunzione e intervento so
ciale, l’una attraverso la via del
la clandestinità solo simbolica
mente sanzionata, l’altra attra
verso la via della sottrazione 
dell’aborto a qualsiasi normati
va e della sua riconduzione alla 
sfera di un assoluto individua
lismo.

La terza ipotesi è quella della 
conferma della legge vigente, 
che come è noto cerca di com
porre il principio della respon
sabilità personale della donna 
con quello dell’intervento socia
le, nel quadro di un rifiuto della 
riduzione privatistica del dram 
matico fenomeno abortivo. 
Una inadeguata o errata appli
cazione della legge ne ha fin 
qui esaltato soprattutto i mec
canismi volti all’effettuazione 
degli aborti, e ne ha mortificato 
e compresso le normative o i 
propositi di prevenzione, di in
tervento sociale e di conteni
mento del fenomeno; ma la in
tenzionalità del legislatore, 
espressa nei primi tre articoli 
della legge, non trova obiezioni 
neanche nel Movimento della 
vita, tanto è vero che non ne 
chiede l’abrogazione, e nemme
no la chiedeva nel referendum 
«massimale». Ci sembra per
tanto che l’ipotesi del manteni
mento della legge vigente e di 
una sua più coerente e com
prensiva attuazione presenti un 
aito tasso di superiorità sia ri
spetto all’ipotesi fiorentina che 
a quella radicale. In ogni caso 
è fra queste tre ìfiotesi o fra 
queste tre dimensioni e meto
dologie della regolamentazione 
legislativa dell’aborto che l’elet
torato è chiamato a scegliere, 
a norma delle nostre istituzioni 
e delle nostre leggi, e non (or
rendamente) tra la morte e la 
vita. Sarebbe bene ricordarlo a 
tutti, per evitare di fare di una 
scelta tra opinabili e in parte 
affini statuizioni legislative uno 
scontro tra assoluti.

mereinu a misurarsi lutte le 
energie positive calabresi. La 
Calabria non pesa, non ha 
voce. Noi intendiamo darle 
questa voce, questo peso. La 
crescita di questo movimento 
servirà anche ad evitare che 
ì partiti in Calabria si trasfor
mino sempre più in agenzie 
assicurative pe? i gruppi che 
vi aderiscono. E questo il se
gnale che intendiamo man
dare dalla Catabna, una re
gione la cui unica voce, spes
so, è soltanto quella della 
mafia che, incontrastata, oc
cupa lo Stato e si sostituisce 
a tutto. Ci sono magistrati, 
apparati dello Stato che mo
strano di voler combattere 
questo fenomeno, occorre 
predisporre leggi adeguate e 
contemporaneamente fare da 
sponda politica alla loro 
azione. Soltanto in questo 
modo potrà scomparire la si
rena mafiosa».
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Gfi sviluppi a Torino dell'inchiesta sulla colossale truffa

Rinvio a giudizio chiesto per 
Giudice e nitri 36 dello 
scundulo dei petroli

Riguarda il contrabbando di-benzine -
Dalla nostra redazione

TORINO — Il generale Raf
faele Giudice, ex comandante 
della Guardia di Finanza, gli 
industriali latitanti Pietro e 
Cesare Chiabotti, Vincenzo 
Gissi, Salvatore Galassi e 
Mario Milani (quest’ultimo 
detenuto come Giudice), l’av
vocato Angelo Vaccaro, i fun
zionari dell’Utif Ferlito, Di 
Sapio, Costadura e Fucile. 
Sono questi i personaggi di 
spicco in una lista di 37, per 
i quali il sostituto procurato
re  Mario Corsi ha chiesto il 
rinvio a giudizio per con
trabbando di benzine indu
striali. I rimanenti sono i 
petrolieri Federico Gambari- 
ni, Maurizio Benelli, Giusep
pe Tescione, Filiberto Zanghi, 
Giovanni Galiberti, oltre a 
venti autotrasportatori

Per quasi tutti gli imputati 
le accuse sono di associazio
ne a delinquere, falso, con
trabbando,  ̂corruzione, per 
fatti avvenuti tra  la fine del 
’73 e l’inizio del ’76.

Si distinguono le posizioni 
del generale Giudice, al quale 
viene contestata anche la col
lusione (un reato di specifica 
natura militare), e dell’avvo
cato Vaccaro, responsabile 
solo di favoreggiamento nei 
confronti del suo assitito Ga

lassi e di Gissi. Le prove a 
carico della maggior parte 
dei trentasette sono schiac
cianti. Provengono da docu
menti e assegni sequestrati 
dagli inquirenti, ed anche da 
numerose testimonianze e 
confessioni. Solo l’ex-coman- 
dante generale delle fiamme 
gialle si ostina a negare. Due 
assegni e la deposizione dei 
negozianti a cui furono gira
ti. lo incastrano però ineso
rabilmente. Sono assegni, 
l’uno da 5, l’altro da 10 mi
lioni, che Giudice ricevette 
da Gissi e Galassi, ed utilizzò 
per acquistare un prezioso 
tappeto ed un anello di bril
lanti in negozi di Roma.

I funzionari Utif (uno, il 
Ferlito, è latitante) avevano 
il compito di stilare verbali, 
attestanti il compimento di 
lavorazioni chimiche che non 
avvenivano affatto. L’Isomar 
di S. Ambrogio (Torino), l’a
zienda dei Chiabotti, fingeva 
di acquistare benzine indu
striali dalla Siplar (titolare il 
Gissi) di Airuno (Lecco). Nei 
depositi, sempre e soltanto 
sulla carta, la benzina veniva 
sottoposta ad ossiclorurazio- 
ne e poi rivenduta alla Gar- 
late petroli di Merate (titola
ri o dirigenti Galassi, Benelli, 
Zanghi e, tram ite la moglie.

Milani), alla Petrolchimica di 
Sebrina di Bergamo (di 
Gambarini e Tescione) ed al
la Cobegas. Queste ultime tre 
ditte ricevevano (questa volta 
per davvero) benzina dalla 
Siplar, vi immettevano certi 
additivi, ricavandone carbu
rante, ancorché di pessima 
qualità. La « super » così ot
tenuta, clandestinamente e 
senza pagare imposta di 
fabbricazione, veniva poi 
messa sul mercato al minuto. 
Alle spalle di tutta la com
plessa organizzazione stava la 
« Costieri alto adriatico », e a 
valle u na catena di altri de
positi o distributori stradali.

L’evasione d’imposta realiz
zata da Chiabotti e complici 
si aggira intorno ai cinque 
miliardi (dodici milioni di 
kg. di benzine). E così, 
sommandoli ai 10 già conteg
giati ai medesimi imprendi
tori per il contrabbando di 
gasolio, si arriva alla somma 
di' 15 miliardi frodati al fisco. 
Il che non è che una goccia 
nel mare dei presunti duemi
la miliardi rubati allo Stato 
nell'ultimo decennio da pe
trolieri disonesti con l’avallo 
ed il cointeressamento prez
zolato di pubblici ufficiali, 
fino ai massimi livelli delle 
gerarchie amministrative.

La presenza tra  gli imputa 
ti del generale Giudice rivela 
solo in" parte fjno a  che pun
to fosse estesa la rete ' delle 
complicità nel gigantesco 
scandalo. Sullo sfondo ma 
sempre meno in ombra, si 
affaccia l’immagine di un 
sottobosco governativo e 
clientelare da cui si risale a 
probabili responsabilità di 
uomini politici prevalente
mente democristiani, ma an
che di altri partiti. Interi set
tori della Guardia di finanza 
e dello Utif (Ufficio tecnico 
imposta fabbricazione), inve
ce di ostacolare i traffici il
leciti, li favorivano.

Nella requisitoria (base 
della prossima ordinanza di 
rinvio a giudizio che emette
rà  il giudice istruttore Vau- 
dano) il dottor Corsi chiede 
lo stralcio per le posizioni 
dell’avvocato Giulio Formato 
(in carcere perchè imputato 
di associazione a delinquere 
in combutta con il suo stesso 
assistito, il Gissi) e del com
mercialista monzese Paolo 
Erba. Quest’ultimo è un boss 
della Democrazia Cristiana 
nella sua città. Di Formato e 
Erba si occuperanno i ma
gistrati di Lecco.

Gabriel Bertinetto

Intervista a un settimanale dei teste principale al processo di Milano

Ex dirigente del Tesoro accusa Colombo 
per l'affare dei falsi danni di guerra

ROMA — Sarebbe Em ilio Colombo, 
attuale ministro degli Esteri, il prin
cipale personaggio politico im plicato 
nella truffa dei falsi danni di guerra. 
Lo conferma, senza' riserve, in  una in
tervista a Panorama che la pubbli
ca nel prossimo numero. Amos Car- 
letti, ex  direttore generale dell’Ufficio  
« Danni di guerra » del m inistero del 
Tesoro. Carletti ribadisce le sue gravi 
accuse, già pronunciate anni fa quan
do denunciò lo scandalo, e che risuo 
nano in questi giórni al processo di 
Milano. Lo stesso Colombo, come è 
noto, è stato citato in  questo dibatti
mento, Insieme con il socialdemocra
tico Preti e  l’on. Andreotti. L’ex fun
zionario coinvolge nelle sue accuse an
che l’ex presidente delia Repubblica 
Leone.

Carletti ritiene 1! m inistro Colombo 
uno dei responsabili dello scandalo: 
lui avrebbe Insabbiato a più riprese la 
vicenda em arginando il funzionario 
e rispondendo negativam ente s tutte  
le sue richieste di chiarezza sulle mol
tissim e pratiche fasulle presentate dal
le aziende per richiedere danni di guer 
ra mai subiti ■ o  a cui non avevano  
diritto.

Il dirigente dei ministero del Tesoro, 
ora In pensione, racconta come un suo 
progetto per chiudere in fretta la sto

ria delle liquidazioni ed evitare allo 
Stato spese inutili di decine di miliar 
di fu bocciato dal ministro Colombo. 
Anzi, secondo Amos Carletti. l ’allora 
ministro del Tesoro, provvide a toglier
gli anche la carica di capo dell’Ufficio  
legislativo proprio mentre il Parlam en
to stava esam inando un disegno di 
legge (frutto di una iniziativa che ave
va come primo firm atario Colombo', 
e che riapriva a 20 anni di distanza  
dalia fine della guerra i termini per 
le domande di indennizzo. La legge, 
che era l’esatto contrario del proget
to presentato dal funzionario m iniste
riale, passò provocando, secondo Car
letti. oneri di miliardi per lo Stato. 
Buona parte delle domande di inden
nizzo presentate dopo il varo delia 
legge dalle aziende erano, secondo Car
letti. assolutam ente fasulle. Nel ’73. 
tuttavia, il funzionario m inisteriale fu 
nominato, su proposta di Ugo La Malfa, 
direttore generale dell’Ufficio «D anni 
di guerra »; fu allora che Carletti infor
mò il m inistro repubblicano dell’esisten
za di grossi falsi dietro la vicenda degli 
indennizzi.

La M alfa avvertì per lettera Colom
bo. che allora era diventato ministro 
delle Finanze e che in questa qualità, 
avrebbe dovuto muovere l’intendenza 
della Guardia di finanza. Ma Colom

bo fece finta di nulla. Non rispose 
nem m eno quando, rinom inato m ini
stro de! Tesoro, nel marzo del ’74. il 
dirigente gli fece arrivare una lettera  
«riservata urgente in cui si documen
tava una richiesta fasulla che. se ac
cettata. avrebbe fatto sborsare a llo  Sta
to quasi 15 miliardi. D ice Carletti: « Fu 
come parlare a un sordo ».

I! dirigente si rivolse allora all’avvo
catura dello Stato denunciando una 
quantità enorme di costosissim e pra
tiche false. Al dirigente fu consigliato  
di rivolgersi alla magistratura. Amos 
Carletti chiese nuovam ente l’adesione 
del m inistro prima di presentare re
golare esposto. Ma la risposta fu  una 
« dura reprimenda del capo di gabi
netto di Colombo». La denuncia fu 
spedita lo stesso a i carabinieri di 
Milano.

Nel frattem po, secondo Carletti. Co
lombo « iniziò a raccogliere elem enti » 
contro di lui. Quando Colombo lasciò de
finitivam ente il ministero, l’ultim o atto  
fu quello di togliere al dirigente la de
lega di rappresentante del Tesoro in se 
no al consiglio di am m inistrazione dell' 
istituto per il commercio estero.

Infine Carletti chiam a in causa an
che l’ex presidente deila repubblica 
Leone.

Ammessa la gravità della crisi

La Fiat annuncia 
nuove sospensioni

Migliaia di lavoratori saranno colpiti dalla 
cassa integrazione - 1 23 mila non rientrano

palla nostra redazione
TORINO — Entro un paio di 
mesi la F iat m etterà altre 
decine di migliaia di operai 
in cassa integrazione, mentre 
i 23 mila sospesi in ottobre 
continueranno a rim anere 
fuori delle fabbriche. Dovrà 
farlo, perché la crisi della 
grande industria automobili
stica è più grave e preoccu
pante che mai: i dirigenti 
dell’azienda lo hanno ammes
so finalmente ieri, in un in
contro con la FLM, dopo me
si di irresponsabile propagan
da sui grandi progressi d ie  
sarebbero stati fatti in se-, 
guito alla vertenza dello scor
so autunno.

Per inquadrare tutta la gra
vità della crisi, basta un da
to. Lo scorso anno la F iat 
è riuscita a vendere 80 mi
la auto in meno di quante ne 
abbia costruite. Ottantamila 
auto invendute in un anno 
durante il quale la F iat ne 
ha prodotte almeno duecen
tomila di meno, perché ha a- 
vuto le fabbriche bloccate per 
35 giorni durante la vertenza 
contro i licenziamenti, ha so
speso 23 mila lavoratori r i
ducendo drasticamente i pro
grammi produttivi, ne ha mes
si 70 mila in cassa integrazio
ne in primavera e poi ancora 
nell'ultima settimana dell’an
no. Per quest'anno poi le pre
visioni di vendita sono anco
ra  più buie.

L’incontro di ieri tra  F iat 
e FLM era la prima verifica 
su mercato, produzione ed oc
cupazione prevista dall’accor
do dello scorso ottobre. Dove
va svolgersi all’inizio di gen
naio, ma la F iat aveva ma
novrato in modo da rinviar
lo. Un mese fa infatti la 
F iat e ra  ancora impegnata 
nella operazione « imbelletta- 
mento » per favorire la sotto- 
scrizione dell’aumento di ca
pitale e faceva scrivere da 
vari giornali che tutti i pro
blemi erano ormai risolti, 
perché gli operai non face
vano più assenteismo e nelle 
officine si lavorava di più.

Ieri invece la delegazione 
della Fiat, guidata dal dott. 
Cesare Annibqldi, ha dichia
rato ai responsabili del setto
re auto della FLM (Sabbatini, 
Regazzi, Sepi e Rinaldini) che 
ne! 1980, contro 1.280.000 vet
ture prodote, se ne sono ven
dute solo 1.200.000. Le auto in
vendute. che erano 330 mila 
in settembre ed erano poi di
minuite drasticamente durante 
i 35 giorni di lotta, sono di 
nuovo aumentate a 340 mila. I 
modelli le cui vendite peggio
rano sono praticamente tutti, 
con la sola eccezione della 
« Panda » e. sia pure in modo 
più stentato, della «A 112». 
All’inizio di quest’anno si nota

Arriverà dal Kentucky il carbone per VItalia?
ROMA — « Lo stato america
no del Kentucky è In grado 
di coprire l’intero fabbisogno 
italiano di carbone»: lo ha  
dichiarato 11 governatore del 
K entucky John Brown, du
rante una conferenza stampa. 
H governatore ha illustrato 
ieri i risultati di alcuni in
contri avuti con i responsabi
li dell’Enl, dell’Enel e  della  
Ftnsider con i quali ha fir
m ato un « accordo prelimina
re di collaborazione».

Questo documento — ha 
afferm ato li signor Brown —

si compone di quattro punti: 
1) il soddisfacim ento del 
fabbiogno italiano di carbo
ne: 2) agricoltura e possibili 
collaborazioni in questo set
tore: 3) scambio di tecnolo
gie; 4) investim enti italiani 
in cam po carbonifero.

In base all'accordo, Eni, 
Enel e  Finsider invieranno 
nel Kentucky commissioni 
incaricate di vagliare possibi
li accordi nei singoli dettagli, 
in base alle specifiche esi
genze dei diversi se tto r i I 
contratti che verranno stipu

lati saranno a  lungo termine 
e di questo 11 governatore si 
è dim ostrato soddisfatto per 
i vantaggi che questo per
m etterà a  entrambe le parti. 
In cambio di queste fornitu
re, che è stato assicurato sa
ranno ingenti, continue e  a  
prezzi com petitivi l'Italia 
dovrebbe investire per poten
ziare le strutture delle m i
niere dello stato am ericano e j 
i porti d’imbarco del prodot
to. n  Kentucky, che produce 
attualm ente 160 milioni di 
tonnellate d i carbone all'an- I

no, è il primo stato  produtto- i 
re degli S tati Uniti.

Intanto si aggrava la situa
zione finanziaria della Piom- 
bozincifera e della Carbosul- 
cls, due aziende minerarie 
sarde.

Martedì prossimo la  giunta 
della Sardegna incontrerà le 
organizzazioni sindacali per 
concordare misure atte ad 
assicurare la  produzione e 
l'occupazione nelle miniere. 
Quanto alla  situazione flnan- 
zlarìa della Carboeulcis è star

to deciso di dar corso a un 
investim ento finanziario one
roso, tale da consentire il 
pronto avvio dei programmi. 
Per la  Piombozincifera è sta 
to  deciso, in  una riunione  
della giunta regionale, di 
pervenire a  una unificazione  
delle aziende del comparto 
nella Samlm, capofila dall’E- 
ni nel settore minerario-me- 
tallunglco, con cui dovranno 
essere concordati i tempi di 
attuazione del programma di 
settore,

già un’ulteriore divaricazione 
della « forbice » tra  produzione 
e vendite e le previsioni sono 
pessime, perché alle perduran
ti difficoltà sui mercati esteri 
si teme che si sommi un calo 
del mercato italiano, che fino
ra aveva tenuto. Per il 1982 
la Fiat prevede una ripresa 
(ma l'anno scorso la preve
deva per il 1981).

In questa situazione, hanno 
concluso i dirigenti della Fiat, 
on c ’è nemmeno da parlare 
di un rientro dei 23 mila so
spesi. Occorrerà anzi lasciare 
altri lavoratori a casa in m ar
zo ed aprile « per qualche 
giorno ». Quanto potranno du
rare queste sospensioni, la 
Fiat non lo ha ancora detto. 
Ma non è difficile immaginar
lo. visto che soltanto lo smalti
mento delle 8(1 mila a u g ^ n - 
vendute lo scorso an n o ^ K i- 
porterebbe una ferm ata pro
duttiva di 13 14 giorni.

La gravità della crisi è con
fermata anche dalle noti
zie di nuovi sconvolgimenti 
nel gruppo dirigente della 
Fiat-auto. Oggi dovrebbe esse
re varata una ristrutturazione 
radicale del gruppo. Saltereb
bero varie teste di dirigenti 
ed in luogo di una quindicina 
di direzioni ne resterebbero 
soltanto otto: progettazione,
produzione, pianificazione del 
prodotto, acquisti, amministra
zione, commerciale e marke; 
tmg, logistica, personale. I re 
sponsabili di queste otto dire
zioni risponderebbero diretta
mente di tutto ciò che faranno 
all'ing. Vittorio Ghidella, il re 
sponsabile della Fiat-auto, al 
quale verrebbero attribuiti po
teri « di emergenza » per far 
fronte alla situazione,

Basterà questo a u ie W o  
cambio della guardia nei 
gruppi dirigenti? E' dubbio. 
Il vero problema della Fiat 
si chiama competitività. E per 
essere più competitivi, non ba
sta oggi far la to rare  un po' 
di più gli operai. Occorre es
sere capaci di progettare e 
costruire auto che consumino 
meno, dm-ino di più. costino 
di meno, ed in questo campo 
la F iat accusa ritardi gravis
simi. Lo aveva già denunciato 
un anno fa il PCI. che tornerà 
a puntualizzare analisi e pro
poste nell’assemblea nazionale 
dei lavoratori comunisti della 
Fiat, convocata a Torino da 
venerdì a domenica, con la 
partecipazione del compagno 
Enrico Berlinguer.

stHUnUionnspfcwlri'
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Nuovi sviluppi delle indagini sull'assassinio dei due carabinieri di Padova

Tre arresti confermano l'alleanza «mala»-Nar
Sono pregiudicati comuni milanesi accusati di una serie impressionante di omicidi - C’è un piccolo giallo: Fiora
vanti ha ammesso o no la sua partecipazione al delitto Amato? - Conferenza stampa del Pm Borraccetti

carabinieri uccisiDal nostro inviato
PADOVA — C’è un piccolo 
« giallo » nelle indagini sul 
duplice omicidio dei due ca
rabinieri padovani. Valerio 
Fioravanti, il killer dei Nar 
ferito e catturato, ha ammes
so o no la sua partecipazio
ne all’omicidio del giudice 
Amato? Voci insistenti, prove
nienti da Bologna, dicono da 
giorni di sì. condendo il tutto 
con una mole di particolari 
convincenti. Stando a queste 
notizie Fioravanti si sarebbe 
autodefinito com e. assassino 
di Amato di fronte ad alcuni 
carabinieri, subito dopo il ri
covero in ospedale. Aggiunge 
anche molti dettagli tecnici 
sull’omicidio. Eppure agli atti 
dell’inchiesta padovana non ri
sulta nulla di tutto questo.

Ieri il PM Bori-accetti ha 
nuovamente smentito il fatto, 
nel corso di una conferenza 
stampa: « Fioravanti, nel cor
so degli interrogatori, non ha 
fatto assolutamente alcuna 
ammissione su proprie re
sponsabilità in ordine all’omi
cidio del giudice Amato ». Ma 
^ j^ so n o  state fatte domande 
lB fifich e?  •? Evidentemente ». 
V non  si è limitato a non ri
spondere: ha proprio negato

tutto. Ma è possibile che ab
bia confessato in un primo 
momento, magari informal
mente.' «No, non ha mai af 
fermato niente su Amato nep 
pure informalmente ».

La divergenza tra le due 
versiory non è di poco con 
to. Poiché i casi, a que
sto punto, sono due: o le ver
sioni provenienti da Bologna 
sono campate in aria  (ma è 
piuttosto difficile crederlo), 
oppure esiste un canale privi
legiato di informazione, che 
ha escluso dalle sue conoscen
ze la magistratura padovana. 
Questo, se vero, sarebbe in
quietante. Borraccetti, ha an
che aggiunto: «Ci sono stra
ne fughe di notizie. Devo di
re che questo, mi dispiace 
molto, ma sicuramente la fon
te non sta negli uffici giudi- 
ziari padovani e che tutto 
questo non va affatto bene ».

Escluso questo «giallo». 1’ 
inchiesta pare procedere 
senza indugi. Ieri è sta
to fatto un rapido punto 
sullo stato delle indagini, che 
continuano a battere la pista 
della malavita. Ai pregiudi
cati padovani già arrestati si 
sono aggiunti altri tre arresti

dei quali avevamo già dato 
notizia ieri: Angelo Manfrin, 
.37 anni, originario della bas
sa veronese, importante ri
cettatore della criminalità or
ganizzata. Carla Rosa. 22 an
ni, originaria di Ferrara: era 
la giovane che teneva in or
dine i covi della malavita, 
Paolo Decaminada. 34 anni, 
di Cles (Trento), piccolo tira
piedi della mala evaso l’an
no scorso dal carcere di Tsiii 
in Sardegna.

1 tre sono accusati di una 
serie di omicidi: quello del 
brigadiere dei carabinieri, 
Ezio Lucarelli, assassinato in 
nna carrozzeria di Milano il 
26 novembre scorso, l’uccisio
ne di un pizzaiolo di Rovagna- 
sco. Comiso Todaro e della 
ballerina greca Maria Paxou. 
freddati a colpi di pistola la 
sera del 30 ottobre 1980 nei 
pressi della tangenziale est. 
alla periferia del capoluogo 
lombardo.

1 collegamenti, precisi ed

| nomi del terzetto arrestato.
Tra l’altro si è appreso che 

! i Nar spalleggiati proprio dal 
] Manfrin e dal Decaminada si 
j  erano resi responsabili di tre 

clamorose rapine tutte ai dan-[ 
j ni di banche milanesi e tut- 
j te effettuate prima e imme- 
; diatamente dopo l’omicidio 
i del brigadiere Lucarelli.

Sono state scoperte com
plessivamente anche quattro 
basi della malavita, due a Mi- 

i lano e altrettante a Padova, 
j  delle quali aveva la disponi- 
| bìlità il Manfrin, e che era- 
; no state messe a disposizio- 
I ne in più riprese del com- 
! mando neofascista in prepara

zione di varie rapine.
* * *

TRIESTE — 11 sostituto pro
curatore della repubblica 
Coassin ha spiccato ordini di 
cattura nei eoniionu dei neo
fascisti Valerio Fioravanti e 
Gilberto Cavallini perche di 
ziati quali responsabili delia

inequivocabili, che uniscono i , tentata rapina ai danni della 
| tre  efferati episodi alla « pi- oreficeria di Bruno Sedatale, 
j sta nera » sono emersi ieri : avvenuta il 4 marzo deil’80, 
! quando i carabinieri di Mila- e della rapina di tre  giorni 
I no, nel corso di una confe- ; più tardi contro l’oreficeria

di altrettanti milanesi, di due I renza stampa, hanno fornito i 1 di Cesare Fantoma

Enea C ado tto  e  Luigi M aronese, i due  carabineri uccisi 
UDINE, 7 — ENEA CODOTTO, l’appuntato di 25 anni ucciso 
nell’agguato di Padova, era originario di Gorgo di Latisana (Udi
ne), dove vivono attualmente i genitori ed un fratello. Era entrato 
a far parte dell’arma dei carabinieri sei anni fa. Per aver condotto 
una brillante operazione contro la malavita, con l’arresto di un 
rapinatore, aveva recentem ente ottenuto la promozione ad ap
puntato. Ai funerali del giovane appuntato, oggi a Latisana par
teciperanno il sindaco, la giunta e il consiglio al completo. 
LUIGI MARONESE, il carabiniere ucciso insieme a Codotto, 
di 24 anni, era nato a Vittorio Veneto, in provincia di Treviso, 
da una famiglia di agricoltori. Era entrato nell'Arma per compiere 
il servizio militare e, dopo il periodo di leva, era rimasto in 
servizio. Il militare ucciso a Padova viveva assieme alla madre 
in una casa alla periferia di Vittorio Veneto; nella cittadina il 
giovane verrà sepolto oggi. Dopo i funerali privati seguiranno 
le esequie militari.

Chiesta l'autorizzazione a procedere per il ginecologo Riccardo Monaco

Senatore del MSI, per hobby «cucchiaio d'oro»
Fino a 800 mila lire per ogni aborto clandestino - Carriera da fascista-perfetto

ROMA — Riccardo Monaco, 
69 anni, senatore del MSI, 
ginecologo napoletano, var
cherà probabilmente le aule 
del tribunale sotto l’accusa 
di aver praticato aborti clan
destini. La giunta per le au
torizzazioni a procedere del 
Senato ha, infatti, proposto 
aU’unanim ità la concessione  
dell’autorizzazione. Spetterà

•  a tutti i senatori, nel 
so del dibattito in aula 
che sarà aperto da una rela
zione del compagno Gian- 

filippo Benedetti, prendere la 
decisione definitiva. Sorpre
se non ve ne dovrebbero es
sere; sarebbe davvero spudo
rato, in questo mom ento di 
aspro scontro sull’aborto, 
salvare « in corner » un per
sonaggio così chiacchierato  
come il dottor Monaco.

Partiam o dalla vicenda, che 
ha fatto  scattare la denun
cia. Protagonista-vittim a una 
giovane di Serino, un paese

dell’Avellinese. Lei lavora in 
una piccola fabbrica, il fi
glio del padrone la corteggia, 
la m ette incinta. Incurante 
dei suoi desideri la costringe 
ad abortire; il penoso viag
gio a Napoli si concluderà, 
secondo l’accusa, nello stu
dio del ginecologo Monaco, 
via Caracciolo, una delle 
strade più esclusive della 
città. Anche il prezzo è alto: 
500 m ila lire e siam o ancora 
nel ’79 (pare che oggi ne 
pretendano 800).

La ragazza prima subisce, 
poi decide di reagire e de
nuncia il fidanzato. Non sa, 
però, chi sia il medico che 
le ha praticato l’intervento. 
Lo scopriranno, ben presto, 
gli inquirenti. Cosi parte la 
richiesta del pretore G iu
seppe Sernia di Napoli, il 
quale pensa di aver raccolto 
sufficienti elem enti per in
chiodare il dottor Monaco 
alle sue responsabilità. Se

sarà riconosciuto colpevole 
rischia tre anni di reclu
sione.

A Napoli la notizia non 
provoca alcuna sorpresa: il 
ginecologo è un uomo noto, 
non solo per l’attività poli
tica, ma perché non fa m i
stero della sua attività clan
destina. Come non ne faceva  
il dottor Achille Della Ra
gione che dichiarò pubblica
m ente di aver guadagnato in 
poco tempo due miliardi.

« Uomo d’ordine » esem 
plare, uno dei più strenui 
oppositori della legge sul
l’aborto, Riccardo M onaco è 
membro del com itato centra
le del MSI. Alle Spalle una 
carriera fascista  senza sba
vature. Appena ne ha l’età 
— è nato nel ’12 — si iscrive 
alla gioventù universitaria 
fascista e al partito fascista. 
Nel ’37 e nel ’38 è ai co
mandi degli aerei che sgan
ceranno quintali di bombe

sui m iliziani che difendono 
la repubblica 'spagnola. La 
fine della guerra lo vede pri
gioniero degli angloamerica
ni: il dopoguerra lo trova su 
bito nel com itato centrale 
del MSI.

E la piaga dell’aborto 
clandestino lo vede prospe
rare. Nè l’attività rallenta in 
seguito all’approvazione del
la legge sull’interruzione del
la gravidanza. Napoli, pur
troppo, grazie alla carenza 
delle strutture sanitarie che 
la Regione, governata dalla 
DC. si è guardata bene dal- 
l’adeguare, grazie alle obie
zioni di coscienza, è una del
le c ittà  dove abortire negli 
ospedali è m olto difficile, 
spesso impossibile.

Fuori c’è il mercato, oscuro, 
costoso e pericoloso; quello 
che tornerebbe a dominare 
incontrastato se si cancellas
se la legge sotto i colpi dei 
referendum.

Strage di Bologna: 
arrestato a Rovigo 

ex consigliere del Msi
BOLOGNA — Un arresto improvviso — seppur tardivo —’ 
nell’inchiesta Sulla strage del due agosto. Stanotte a Rovigo 
per mandato di cattura emesso dal giudice istruttore di Bo
logna dott. Aldo Gentile i carabinieri hanno catturato l’espo
nente missino Franco Giorno.

Le accuse che gli sono contestate sono quelle di associa
zione sovversiva e banda arm ata. In altre parole sono le 
stesse di cui deve rispondere, nella stessa inchiesta, il terro
rista Giusva Fioravanti che era rimasto latitante fino al tra 
gico conflitto a fuoco dell’altro giorno.

L’arresto di Giorno è importante perché è. per casi dire, 
l’anello di congiunzione tra  le strutture arm ate dell’eversione 
nera nel Veneto e le bande fasciste romane. Giorno era strel 
tamente collegato con un altro estremista fascista di Rovigo, 
arrestato sempre nel quadro dell’-inchiesta sulla strage: Gian
luigi Napoli, in casa del quale, molti mesi prima dell’agosto, 
nascosto dentro la grondaia della casa dove abitava, venne 
tror ato l’archivio del ricostituito Ordine nuovo e gli « ordini 
di servizio » secondo i quali l’organizzazione terroristica nera 
avrebbe dovuto presentarsi sempre con nuove e fantasiose 
sigle tutte riconducibili, però, a Ordine nuovo.

Giorno, inoltre, e ra  collegato anche con Alessandro Ali- 
brandi, detto « AliLaba », figlio del giudice romano. latitante 
dall’agosto in Libano. Giorno e Alibrandi erano stati a suo 
tempo fermati dalla polizia a Roma mentre si trovavano a 
bordo della stessa autovettura.

Rispunta l’infelice frase di De Gasperi

«Andate all’estero e 
imparate una lingua

«Da tecnici abbiam o fa t to  
la nostra scelta: crediamo  
che il governo debba incenti
vare l ’em igrazione fin ch é  il 
mercato del lavoro in  Ita lia  
non è in grado di riassorbire 
la disoccupazione. Per chi è 
senza lavoro, specialm ente  
giovane, andare a ll’estero  
può essere una esperienza u- 
tilissim a, un m odo per im 
parare una lingua e acquisi
re professionalità, un'occa
sione buona».

Eccoci serviti, chi credeva 
che l'infelice fra se  di De G a
speri dell'im m edia to  dopo
guerra «fa te v i il passaporto, 
im parate una lingua ed em i
grate» fo sse  acqua passata, 
fo sse  orm ai solo il ricordo 
m isto  a rancore d i tanta  
gente costretta davvero ad  
abbandonare il proprio Pae-

»
se, si sbaglia e di grosso: a 
pronunciare l ’im portante  
«ricetta» contro la disoccu
pazione in Ita lia  non è in fa t
ti uno qualsiasi, m a .il d iret
tore generale dell'E m igra
zione e A ffa r i sociali del no
stro m inistero degli Esteri, 
Giovanni M igliuolo, su l 
M essaggero del 3 febbraio  
scorso.

«Da tecnico» lu i ha fa t to  
la sua  «scelta», m a che ne 
dicono, «da politici», i re
sponsabili della  politica  del 
lavoro e della  tu tela  dell'e 
m igrazione dello  S ta to  ita 
liano? Q uesto vorrem m o sa 
pere un p o ’ tu tti  e a questo  
scopo hanno presentato un 
interrogazione su lla  d ich ia 
razione del do ttor M ig liuo 
lo i com pagni depu ta ti Con
te, Giadresco e Bottarelli.

Cento parlamentari 
italiani: il Nobel a 

chi lotta per i diritti 
umani nel Salvador

R O M A  —  Il c on fe rim ento  del P rem io  Nobel per la  pace a lla  
C om m issione per i d ir it t i  u m an i del S a lvad o r è stato proposto 
e sollec ita to  da o ltre  cento p a r la m e n ta r i ita lia n i a l C om ita to  
norvegese responsabile del prestigioso riconoscim ento.

T ra  i sottoscrittori de lla  rich ies ta , il presidente  dqlla C am era  
N ild e  J o tti, i v icepresiden ti del Senato D a rio  V a lo r i e A driano  
O ssicin i, esponenti di un vasto arco  di fo rze  po litiche: dal PC I 
al P S I, al P R I, da lla  DC al P L I ,  d a lla  s in istra  indipendente al 
P S D I, al P D U P , ai ra d ic a li.

I proponenti sottolineano che la C om m issione di E l S a lvador  
<; difende i d ir it t i  dei più poveri, dei p r ig io n ie ri, dei to r tu ra ti, 
degli scom parsi ( . . . )  e la sua azione p re fig u ra  e prom uove il 
conseguim ento de lla  pace nel paese ». E ricordano  com e que
sta o rgan izzazione abbia  subito a tte n ta ti contro la sua sede, 
due suoi d irig e n ti siano s tati to rtu ra ti e uccisi, un a ltro  sia  
recentem ente  scom parso, a ltr i ancora fe r it i e im p rig io n a ti. 
E ppure, « gli uom ini e le donne della  C om m issione continuano  
ogni g iorno il loro lavoro  per il r is tab ilim e n to  dei d ir it t i u m an i, 
la tu te la  della  v ita , la d istruzione de lla  v io lenza, l 'a f fe rm a 
zione della  pace e deila  dem ocrazia  ».

L 'in iz ia tiv a  d e ll'in v ito  ad assegnare il N obel-P ace ai p ro ta 
gonisti di una delle più s tra o rd in a r ie  pagine della  tra v a g lia ta  
esperienza la tin o -am erican a  è stata  presa al Senato da R an iero  
L a  V a lle  e a lla  C am e ra  da G ia n c a rla  C odrig nan i. T ra  i f i r m a 
ta r i , sono i de G iu lio  A ndreotti (p residente  della  com missione  
esteri di M o n tec ito rio ), M a r ia  E le tta  M a rtin i (v icepresiden te  
della  C a m e ra ) , G iu liano  S ilve s tri, F rancesco C attane i e M a r ia  
Pia G a ra v a g lia ;  i com unisti Fernando D i G iu lio , U m b erto  T e r 
ra c in i, T u llio  V ecch ie tti e G ig lia  Tedesco; il presidente dei 
PSI R iccardo  Lo m b ard i e il capogruppo socialista della  C am e 
ra  S ilvano  L a b rio la ; il presidente  del P L I A ldo Bozzi; il segre
ta rio  del P D U P  Lucio M a g r i;  la  rep ubb licana  Susanna A g n e ili; 
il soc ia ldem ocratico  F io ren tino  S u llo ; g li indipendenti di s in i
s tra  Lu ig i A n d e rlin i, S tefano R odotà, M a rio  G ozzin i, C arlo  G a 
lan te  G a rro n e , Giuseppe B ran ca , C laudio  N apoleon i; 1 r a d i
c a li M a rc o  Boato, A.ldo A ie llo  •  G ian  Lu ig i M elega .

REGANO:
I l John  Wayne della Casa Bianca, m en tre  provoca i 

Sovietic i chiam andoli: bugiardi ed im broglioni, decide 
d i dare il via alla costruzione della super BOM BA al 
N E U TR O N E , (thè  clean bom b) la bom ba pulita, che 
distrugge ogni fo rm a  d i vita, lascando in ta tto  ogni 
cosa e p roprie tà ’ in un raggio di 2 0  K ilom etri. A f 
ferm ando  che m aggiorm ente verrà’ usata in Europa. 
Che bravo  Che am ico .....
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Salvador, nodo mondiale
Mobilitazione 

in Italia 
dei sindacati

Iniziative nei luoghi di lavoro - Ma
nifestazione nazionale in marzo

Alla giunta 
sostegno della 

DC italiana
Un documento della Direzione nono
stante l’opposizione della sinistra

ROMA — In Italia — a  mi
gliaia di chilometri, dal Sal
vador — la Federazione sin
dacale unitaria avvia proprio 
in questi giorni uh lavoro in
tenso di informazione e mo
bilitazione, con iniziative nel
le fabbriche, sui luoghi di la
voro, a  livello territoriale. Un 
impegno che si concluderà ù 
26 e 27 marzo con un semi
nario di studio nazionale e con 
una manifestazione popolare 
a  Roma.

« Oggi — spiega Marco Ca
lamai, dell’Ufficio internazio
nale delia CGIL A  mettiamo 
l’accento sulla necessità, ma 
anche sulla difficoltà dell’im
pegno che ci assumiamo co
me Federazione unitaria. 
Quello che accade in Ame
rica Latina è di enorme in
teresse per noi, ma è enor- ' 
me anche il ritardo con cui 
ci accingiamo a tradurre 
questi segnali — purtroppo 
tragici — in riflessione, ca
pacità di comprendere, mo
bilitazione ». Le vecchie for
me di solidarietà sono in cri
si, ma le nuove sono tutte da 
inventare. E bisogna inventar
le partendo da un fatto nuo
vo: ci giungono in questi 
giorni non segnali da una re 
mota « periferia dell'impero ». 
ma allarm i gravi per tutto il 
processo di distensione mon
diale, insidie e fratture nel 
già difficile dialogo Est- 
Ovest.

E in più: l’America Latina 
è  particolarmente vicina all’ 
Europa. « I fermenti che vi 
ritroviamo — spiega Calamai 
— richiamando da vicino il 
nostro continente. In quei 
Paesi ritroviamo le stesse fa 
miglie politiche europee (la 
Democrazia Cristiana, le for
ze socialiste...). Ebbene: nel
la comprensione di queste 
realtà non solo è molto arre
trato il sindacato, ma tutta  
la sinistra italiana, comprese 
le forze cattoliche progressi
ste. Questo divario — di co
noscenze, di capacità di in
tervento — è da colmare, e 
al più presto».

Da alcuni anni in America 
Latina è in atto — tra  gli al
tri — un processo di rifonda- 
zione e ristrutturazione del
la sinistra. Si agitano tem a
tiche e interrogativi (il nes
so, ad esempio, tra  sociali
smo e democrazia) che ap
partengono alla tradizione 
europea. In Nicaragua si è 
messo ih atto il primo tenta
tivo di realizzare un regime 
progressivo che si muove ver-- 
so il socialismo e nello stes
so tempo è capace di garan
tire tutte le libertà, il rispet
to del pluralismo, l’apertura 
verso altri paesi del conti
nente. Ma questi processi so
no indissolubilmente legati 
ai progressi della distensio
ne. Se la distensione è  in 

crisi — come appare oggi — 
le esperienze progressive si 
sentono assediate, si chiudo
no in se stesse, perdono una 
loro capacità espansiva.

E in America Latina — pro
segue Calam ai — si assiste 
anche a uno sviluppo nuovo 
delle esperienze sindacali. 
Guardiamo al Brasile, dovè 
il movimento sindacale di ti
po nuovo è uno dei protago

nisti combattivi dello svilup
po democratico. Guardiamo 
alla stessa Bolivia, dove so
lo dopo il golpe ci siamo ac
corti dell’esistenza di un mo
vimento sindacale (COB) uni
tario. La recente visita in 
Italia del sindacalista brasi
liano « Lula », i contatti sem
pre più costanti con un sin
dacato che faticosamente si 
riorganizza in Cile, hanno 
aperto « finestre » nuove sul
la realtà latinoamericana.

« Certo l’iniziativa della Fe
derazione sindacale unitaria 
ha obiettivi politici anche 
immediati, di solidarietà m i
litante con i paesi schiaccia
ti dalle dittature e dalla nuo
va aggressività USA. Ma c’è 
anche da costruire un altro 
modo, nuovo, di guardare al
l’America Latina. Come uno 
scenario fondamentale — e 
quindi vicino a noi — su cui 
si giocano anche le sorti del
la distensione ».

Flavio Fusi

ROMA — Nonostante le pres
sioni della sinistra interna, la 
Direzione della DC si è ben 
guardata ieri m attina dal 
prendere le distanze dal par
tito democristiano del Salva
dor,- corresponsabile coi mili
tari della giunta dittatoriale 
che insanguina il Paese dell’ 
America centrale. Anzi, nel 
documento votato alla fine dei 
lavori, e approvato con le so
le astensioni di Cabras, Salvi 
e Beici (tutti e tre  dell’area 
Zaccagnini) la DC italiana 
esprime « il proprio consen
so» a quelli che definisce gli 
sforzi dei « democratici cri
stiani salvadoregni per pro
muovere la pace interna ». Si 
tra tta  di un atto il cui signifi
cato va oltre il Salvador e 
sembra — anche per il mo
mento scelto — soprattutto ri
volto a lanciare un segnale 
all’amministrazione Reagan, 
pienamente coinvolta nella re
pressione nell’America cen
trale.

In fiamme a Las Vegas 
il colosso dell'Hilton 
8 morti e 250 feriti

LAS VEGAS (Nevada) — Otto morti, contottanta tra feriti 
e Intossicati. E’ Il bilancio, ancora provvisorio dell'InCefldlo 
divampato nella serata di ieri all’hotel Hilton di Las Vegas. 
SI è ripetuta a distanza di tre mesi la tragedia del vicino 
< MGM Hotel » che venne divorato dal fuoco e nel quale peri
rono ottantaquattro persone. Le fiamme, divampate all’ottavo 
del trenta piani dell'Hilton si. sono rapidamente estese a 
quelli sovrastanti. Colonne di fumo e fuoco alte fino a tren
ta metri si sono levate dall’edificio. Il pronto accorrere del 
vigili del fuoco e delle autobotti ha impedito che l'incendio, 
che ha interessato un’ala del grattacielo, al propagasse al
l'intero complesso. Mentre continua l’opera di soccorso non 
si esclude l’ipotesi dolosa. La polizia ha fermato un giovane 
sulla ventina e lo sta interrogando. Nessuna accusa è stata 
mossa nel suoi confronti, per ora è un semplice testimone. 
Il radazzo, di cui non *  stata resa nota l'identità era stato 
visto aggirarsi con fare sospetto nel corridoio del nono 
plano dell'albergo.

Nel dibattito le voci pole
miche, nei riguardi di questa 
inammissibile dichiarazione di 
solidarietà coi protagonisti e 
i  responsabili di una feroce 
repressione antipopolare, sm o 
state più numerose di quanto 
rifletta il voto sul documen
to Ma è pur significativo che 
a introdurre la discussione 
sia stata una relazione di 
M ariano Rumor, presidente 
della Unione democristiana 
mondiale, tutta tesa a soste
nere che la politica della DC 
salvadoregna mirerebbe in 
rea tà  ad assicurare la tran
sizione a una regola di convi
venza democratica.

Anzi, questi sforzi sarebbe
ro ostacolati proprio dalla 
destra oligarchica da un lato 
e  dalla sinistra impegnata 
nella lotta contro la dittatu
ra , dall’altro. A sentire Ru
mor, i « campesinos », cioè i 
contadini poveri che rappre
sentano la stragrande mag
gioranza della popolazione 
salvadoregna, sarebbero en
tusiasti delle « riforme » av
viate dalla giunta, al punto 
da dare sempre meno con
senso alle forze della guerri
glia.

Questa descrizione di como
do della realtà salvadoregna, 
con le conseguenze che ne 
vengono tratte, ha sollevato 
molte critiche nel corso della 
stessa riunione della Dire
zione. Non solo i tre  dirigenti 
che poi si sono astenuti sul 
documento ma anche altri 
hanno chiesto, se non altro, 
«un atteggiamento più distac
cato della DC italiana»  nei 
confronti del suo omologo sal
vadoregno.

La maggioranza — deciden
do inoltre di inviare una de
legazione a  San Salvador — 
ha invece preferito sposare 
le tesi sostenute dal Bureau 
del Partito popolare europeo 
(che raggruppa i partiti de
mocristiani del nostro conti
nente) e caldeggiate, tra  l’al
tro, anche dal segretario del
la DC del Guatemala, De 
Leon, presente alla riunione 
di ieri mattina.

Zimbabwe: 
assassinato 

il segretario 
al Commercio

SALISBURY — H segreta
rio al Commercio dello Zim
babwe, Stan lslaw  Nelson Ma- 
rembo, membro della ZAPU 
di Joshlra Nkomo e suo ni
pote sono rim asti uccisi ieri 
dall’esplosione di una m ina  
al dom icilio di Marembo a 
W aterfalls, alla periferia di 
Salisbury, secondo quanto ha  
annunciato la pojizia.

Marembo, rim asto grave
m ente ferito nell’esplosione, 
è morto al suo arrivo In o- 
spedale e suo nipote, Charles 
M atene, è rim asto ucciso sul 
colpo. L’esplosione è avvenu
ta nel m om ento in cui l’auto 
di Marembo è passata sulla  
mina, collocata in un viale  
della residenza.

Polonia

Che cosa c’è dietro
la doccia scozzese 

di Varsavia
di Augusto Livi

UN ALTRO accordo è interve
nuto in Polonia tra governo e 
sindacati: un’altra tregua fra li 
potere del «socialismo reale» e 
le masse che seguono Lech Wa
lesa e alcuni suoi compagni me
no realisti di lui. L’intero paese 
é traversato da crisi che lo ta
gliano, per così dire, in lungo 
e in largo: composta la vertenza 
dei sabati liberi, restano aperte 
quelle dei contadini in cerca di 
legittimità politico-economica, 
degli studenti di Lodz che ri
fiutano l’ideologia di stato, dei 
cittadini che contestano le au
torità locali e centrali e ne chie
dono la destituzione, e cosi 
via.

È possibile uscire da questa 
sequela di conflitti? Oppure è 
fatale che a un’intesa segua una 
dura vertenza, con una Polonia 
divisa a scacchi, con intere re
gioni ferme, I trasporti pubblici 
che non funzionano e le città 
svuotate, le università occupa
te, i trattori posteggiati nelle 
piazze dei paesi? Ora, se questa 
seconda ipotesi fosse vera, l’u
nica alternativa resterebbe, a 
Est come in Occidente, l’inter
vento di forza delle autorità, e 
non necessariamente dall’ester
no. Basterebbe che l’esercito e 
l’apparato statale polacchi si 
convincessero che un simile 
caos significa anche la fine di 
ogni loro funzione nazionale. 
Basterebbe che il potere si con
vincesse (ma in parte è già con
vinto) che la crisi significa l’e
rosione inarrestabile di ogni sua 
parvenza di autorità e l’istruzio
ne di un processo globale a suo 
carico. Basterebbe che milioni 
di persone (l’unanimità esiste 
ben raramente, su un versante 
come su un altro) si convinces
sero della necessità di riportare 
l’ordine a ogni costo, e non 
quello dell’Armata rossa, ma 
l’ordine, al quale sono ormai 
abituate, dello stato in cui vi
vono o sono nate a partire dalla 
fine della seconda guerra mon
diale. Basterebbe che la Chiesa 
cattolica si convincesse di tro
varsi dinanzi a un’alternativa: 
o il ritorno alla condizione di 
Chiesa del silenzio, o l’acquisi
zione graduale di una rappre
sentanza cattolica quale compe
te alla sua forza spirituale e 
organizzativa, sia pure nel qua
dro della democrazia popolare. 
L’elenco potrebbe continuare, 
ma è sufficiente quello appena 
tracciato per far comprendere 
come un intervento di forza per 
bloccare scioperi, occupazioni, 
rivendicazioni, potrebbe assu
mere in Polonia una notevole 
capacità di persuasione. Chi ra
giona solo in termini di divisioni 
corazzate in movimento alla 
frontiera sovietica può essere 
in buona fede, ma vive secondo 
astratti furori. Mosca potrebbe 
ottenere la normalizzazione 
senza «scandali», al contrario 
che a Praga nel ’68, anche se 
le conseguenze sarebbero più

pesanti. E ora, forse, conviene 
compiere una breve rassegna 
delle maggiori forze, vicine e 
lontane, in campo.

POUP E GOVERNO — An
cora oggi, l’identità pratica fra 
partito e governo è una realtà 
conforme alla struttura di ogni 
paese dell’Est. L’espulsione di 
Pioti- Jaroszewicz dal Poup non 
è un fatto tecnico, ma politico: 
l’ex premier, che governò tra 
il 1971 e il 1980, era conside
rato un «uomo di Mosca» nel 
senso della linea politica. I suoi 
urti con Edvard Gierek erano 
noti. Quando, durante la visita 
del Papa in Polonia, fu sparsa 
la voce falsa che Jaroszewicz 
era morto, e che Gierek aveva 
ormai le mani libere, ne nacque 
un incidente quasi diplomatico. 
Oggi la cacciata dell’ex premier 
può avere il significato di una 
chiamata di correo: anche la 
gente più vicina all’URSS — 
si fa notare — commette «M rì 
imperdonabili. Ma il «caso^ p a  
è cosi centrale. Il problema ve
ro sono lo sconcerto e la di
visione che regnano anche nel 
partito alla vigilia di un con
gresso straordinario. Il pericolo 
è che l’unità venga ritrovata, 
come spesso accade quando un 
potere è messo in causa, solo 
nel momento della repressione. 
La speranza è che si trovi un 
concreto meccanismo negozia
le.

SINDACATI — Anche nel 
quadro di «Solidarietà» I dis
sensi non sono pochi, tra rea
listi e «radicali». E anche qui 
vi è una ricerca di unità co
ronata da pieno successo solo 
quando si sciopera, quando ci 
si batte contro il governo e si 
rischia lo scontro. Al contrario 
che nella Cecoslovacchia del '68 
(almeno nella prima fase degli 
eventi di Praga), la situazione 
polacca è imperniata sulla pro
testa delle masse lavortfjùd 
unite, non di un’élite i n .^ P  
tuale e politica. D pericolo è 
che l’ininterrotta agitazione del- 
rintelligbentsia di allora diven
ga l’irrefrenabile spinta centri
fuga degli scioperi di categoria 
e regionali in Polonia.

SUPERPOTENZE — 
L’Urss, decisa a scongiurare, 
finché lo ritiene possibile, un 
intervento in proprio, fa appello 
alle forze interne che si sentono 
minacciate da una delegittima
zione. Gli Stati Uniti di Reagan 
sembrano disposti ad accettare 
una «rioccupazione» della Po
lonia in cambio di una maggiore 
libertà d’azione nell’America la
tina e altrove. La sola logica 
via d’uscita, dunque, appare 
quella di un meccanismo nego
ziale che tenga conto dei limiti 
reciproci: né processo al potere, 
né rottura delle alleanze, né ro
vina economica, né invalidazio
ne delle conquiste dei sindaca
ti.

AUGUSTO LIVI
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Tagliati 22 miliardi di dollari alle spese sociali

Reagan: i poveri
s’arrangino

A l Congresso «il più grosso scontro dai tempi di Roosevelt»

WASHINGTON - Tutti gli uomini del presidente, nella «stanza ovale» della Casa Bianca

Dopo la riunione dell'OSA

Truppe del 
Sudafrica 
ai confini 

mozambicani

MAPUTO — In una nota In
dirizzata ai cinque paesi 
membri perm anenti del Con
siglio  di sicurezza e illustra
ta  al corpo diplomatico ac
creditato a M aputo il gover
no del Mozambico dice che 
in seguito al recente raid 
dell’esercito di Pretoria è sta 
to constatato un grande con
centram ento di uomini e m a
teriali sudafricani alle fron
tiere e num erose violazioni 
dello spazio aereo.

Tutto ciò indicherebbe, se
condo il governo, che il 
Sudafrica sta  preparando 
nuove azioni con conseguenze  
imprevidiblli che possono es 
sere interpretate come una 
vera e propria guerra non di
chiarata contro il Mozam
bico.

Osservata la tregua 
al confine tra 

il Perù e l'Ecuador
Scambio di accuse, ma solo violazioni 
marginali — Particolari sul conflitto

dal corrispondente JOHN CAPPELLI

NEW YORK, 7 — Le defini
zioni forse si sprecheranno. È 
stata evocata anchè la Nep 
(nuova politica economica) per 
indicare il programma reaga- 
niano; gli apologeti della équi
pe Reagan dicono che il pre
sidente è andato «verso il po
polo». Naturalmente è un «po
polo» sui generis, visto che il 
piano favorirà gli abbienti e  an
che i ceti medi non ricchissimi 
ma almeno di buon reddito; il 
popolo, in concreto, quello che 
vive miseramente, e negli Stati 
Uniti i poveri sono ancora de
cine di milioni, ha poco da 
compiacersi. I «tagli» di spesa 
riguardano i programmi sociali: 
la previdenza, le scuole, l’edi
lizia popolare, i soccorsi ai di- 
sranroati.

gPFuunque la parola d’ordi
ne sulla stampa è che Reagan 
è «andato al popolo», anche 
tecnicamente s’intende: nel sen
so che egli, per annunciare il 
suo atteso programma di poli
tica economica e sociale, non 
ha scelto il Congresso, ma la 
«tribuna di casa», cioè la sala 
ovale della Casa Bianca; e le 
ha fatto da esperto e consumato 
fruitore attivo dei mezzi di co
municazione di massa, da pro
fessionista del microfono e del
la macchina da presa. E ha an
nunciato che «al popolo» egli 
si rivolgerà ogni volta lo riterrà 
opportuno; di certo per addos
sare eventualmente al Congres
so (come si sa, la Camera è 
a maggioranza democratica, il 
Senato repubblicana) i possibili 
ridimensionamenti di un pro
gramma che vuole tagliare nel
la carne viva di molte esigenze 
di massa. Sicché, com’è appar
so chiaro dal discorso di gio
vedì notte, Reagan manifesta 
l’intenzione di valersi astuta
mente dell’insofferenza della 
classe media colpita dall’infla
zione e indotta a osteggiare le 
spese sociali previste dal bilan
cio federale.

Ma in che cosa, concreta
mente, è consistito il discorso 
di Reagan e che^cosa è il suo 
programma economico? Subito 
va detto che il presidente non 
è sceso in particolari, con cifre 
esatte e dettagli. Tuttavia è ri
sultato chiaro che il Congresso 
si dovTà battere molto ferma
mente contro il programma. Il 
presidente ha esordito con toni 
apocalittici: ha detto che la crisi 
che attravèrsa oggi l’America 
è la più grave dopo quella su
bita fra ut fine degli Anni 20 
e l’inizio degli Anni 30. Reagan 
aveva sul tavolo, per spiegare 
bene «al popolo» l’inflazione,

un biglietto da un dollaro e una 
pila di monetine, pari a 36 cen
tesimi: questo è stato il cam
mino verso il basso dèlia mo
neta americana dal i960 a oggi. 
II presidente aveva anche un 
diagramma da mostrare, ma 
senza voci o cifre, soltanto due 
linee entrambe sempre crescen
ti: una per le entrate di bilancio, 
l’altra molto più alta della pre
cedente per fissare l’andamento 
della spesa pubblica.

Un altro diagramma, futuri
bile (cioè per il 1983-84), mo
strava invece quale sarà l’effet
to della «cura Reagan»: le due 
linee andranno a coincidere, 
polverizzando (presumibilmen
te) il grande deficit di 80 mi
liardi di dollari che «Carter ha 
lasciato all’amministrazione at
tuale». Un giornalista della Tv 
ha impietosamente detto, subito 
dopo il discorso reaganiano, 
che Ford e Carter avevano già 
promesso la stessa cosa, ma i 
risultati sono quelli che tutti co
noscono.

Quale la cura che Reagan 
propone? Si è già detto: tagli 
alla spesa pubblica, «che osta
cola gli investimenti e la pro
duttività», tagli alle spese socia
li sovrabbondanti. Siccome 
Reagan prevedeva le successive 
contestazioni, ha dichiarato che 
«i poveri non avranno a sof
frirne, ne soffriranno soltanto 
i facinorosi». Poi non ha dato 
cifre, neanche una. Ma all’o
missione ha rimediato il «Daily 
News» di New York che è riu
scito a mettere le mani su un 
dossier di ISO pagine elaborato 
da Stockmann, che illustra i ta
gli per 22 miliardi di dollari 
che saranno annunciati al Con
gresso il 18 febbraio. Questi ta
gli riguardano: l’assistenza so
ciale, assicurativa, medica per 
i disoccupati, e le pensioni; l’in
dennità di disoccupazione, ac
corciata di 13 settimane; il pro
gramma di apprendistato, ri
dotto di 315 nula posti di la
voro; l’assistenza agli studenti 
universitari, 800.000 ne reste
ranno privi; il programma sco
lastico, ridotto del 40 per cento; 
la colazione calda per scolari 
poveri: sarà abolita.

I giudizi: plausi (e bisogna 
dire moderati) del mondo degli 
affari; critiche, già accese, da 
parte dei democratici. Valga 
per tutti il giudizio di uno degli 
stessi uomini di Reagan, il lea
der della maggioranza repub
blicana al Senato, H oward Ba
ker. Egli ha sentenziato che «lo 
scontro sul programma sarà la 
più grossa battaglia parlamen
tare che l’America abbia visto 
dai tempi di Roosevelt».

Bomba N? non 
è vero nulla 

dice ora Haig
NEW  YORK, 7 — (J.C .) — Vista la reazione suscitata 
dalla riscoperta della bomba N compiuta dal ministro della 
Difesa Caspar Weinberger, il segretario di Stato americano 
Haig sta cercando di correre ai ripari. Ieri ha inviato un 
messaggio urgente a tutti gii alleati, per spiegare loro che 
l’amministrazione Reagan, in realtà, non vuole assolutamente 
mettere in discussione la decisione della NATO del 1979, 
che stabilisce la priorità degli «euromissili» sulla costruzione 
dell’ordigno che «uccide senza distruggere». In ogni caso, 
garantisce Haig nel suo messaggio, nessuna iniziativa verrà 
presa senza consultare gli altri membri della NATO. E le 
dichiarazioni di Weinberger? Haig ha fatto capire abbastanza 
chiaramente che le considera inopportune, una vera e propria 
«gaffe». Ha chiesto infatti ufficialmente che il ministro della 
Difesa, ogni volta che intende pronunciarsi su questioni che 
interessano gli alleati di Washington, ne informi prima il 
dipartimento di Stato. Weinberger gli ha risposto per le 
rime. D problema deU’ammodernamento delie armi, ha detto 
in-sostanza, è di competenza delia Difesa, quindi Haig non 
interferisca. L’impressione di tutti è che Weinberger non 
abbia alcuna voglia di fare da capro espiatorio in questa 
vicenda, che sicuramente è stata discussa al momento di 
formare la nuova amministrazione, sulla base delia piatta
forma elettorale del partito repubblicano. Una cosa che ha 
colpito, inoltre, è il silenzio del consigliere speciale per la 
sicurezza nazionale, Richard Alien. Intatti, a differenza dei 
suoi predecessori, Henry Kissinger con Nixon e Zbignew 
Brzezinski con Carter, Alien si è praticamente eclissato in 
questa prima fase di «assestamento» deU’amministrazione 
Reagan.

LIMA - Il Perù e l’Ecuador 
hanno chiesto agli osservatori 
internazionali di recarsi sulla 
linee di confine per controlla
re che la tregua d’armi sia ri- 
s;x‘ttata da ciascuna delle due 
parti, il presidente ecuadore- 

Jaim e Roldos, ha accu
sato il Perù di aver violato la 
tregua facendo sorvolare la  
zona contesta da aerei da tra- 
*tx>rto carichi di paracaduti
sti; il Perù ha respinto l’ac
cusa.

L ’invio sul confine amazzo
nico fra  i due Paesi di osser
vatori intemazionali è stato 
deciso dal consiglio consultivo 
dell’Organizzazione degli Sta
ti am ericani (OSA). La riso
luzione del consiglio approva

l'operato delle quattro nazio
ni garanti del « protocollo di 
Rio » del 1942 (Stati Uniti. 
Argentina, Brasile e Cile), 
d ie  hanno ottenuto la cessa
zione del fuoco fra  i due belli
geranti; tale risoluzione ha 
avuto i l ' voto, oltre che dei 
quattro Paesi suddetti e dei 
rappresentanti di Perù ed 
Ecuador, degli altri cinque 
Paesi partecipanti, vaie a dire 
Panam a. Colombia, Repubbli
ca dominicana, Venezuela e 
Honduras.

II Perù ha fornito alcuni 
particolari sui cinque giorni 
di combattimenti; in partico
lare  ha detto che la sua aero
nautica militare ha compiuto 
107 missioni belliche

Davanti alla crescente tensione

Patto di alleanza 
fra i sei regni 

arabi del Golfo
Cooperazione anche militare? - Messag
gio di Bani Sadr a Giscard sui «Mirage»

Armi USA 
alla Somalia 
e manovre 
neirOman

W ASHINGTON — li  diparti
m ento della D ifesa degli Sta
ti Uniti ha annunciato ieri 
la prima fornitura di « gene
ri militani difensivi » alla 
Som alia, il cui governo ha 
accordato alle forze militari 
statunitensi di servirsi degli 
aeroporti e dei porti m aritti
mi sul proprio territorio in 
caso di emergenza.

Si t r a tta  di 12 cannoni 
contraerei Vttican e di tre  
apparecchi rad ar per l’in te r
cettazione da lunga d is tan
za, più 1 pezzi di ricambio 
e l’addestram ento; il tu tto  
per 42 milioni di dollari.

Lo stesso portavoce ha an
nunciato che tra  pochi gior
ni diverse centinaia di uomi
ni prenderanno parte ad una 
esercitazione m ilitare sul ter
ritorio dell’Omqn.

Sequestrata 
(dallTRA?) 
una nave 
in Irlanda

DUBLINO — Sette uomini 
arm ati e con il volto coper 
to hanno sequestrato la scor
sa notte un rimorchiatore con 
cui hanno abbordato una na 
ve britannica per il traspor 
to del carbone, orm eggiata 
al largo della costa di Do 
negai, In Irlanda. Hanno 
quindi sequestrato l ’equipag
gio della nave britannica e 
collocato tre bombe a bor
do. Lo ha reso noto ieri la 
polizia.

Dopo aver collocato le 
bombe, gli uom ini arm ati, 
presum ibilm ente membri del- 
l’IRA, hanno costretto  i no
ve uomini dell'equipaggio 
della nave britannica a saltre 
su di un canotto di gom 
ma, che hanno tra inato  qua
si a  riva, fuggendo poi rap i
dam ente.

KUWAIT -  Sullo sfondo del
le polemiche e delle prote
ste provocate dalla conse
gna degli aviogetti francesi 
« Mirage » ail’Irak, i sei re
gni ed em irati del Golfo per
sico hanno deciso di dare vi
ta  ad una nuova alleanza, 
coordinando la loro azione in 
campo economico, politico e 
(anche se non ufficialmente) 
militare. La decisione è sta
ta  presa al termine della 
conferenza dei ministri degli 
esteri dell’Arabia Saudita, 
dei Kuwait, del Bahrain. del 
Qatar, degli Emirati Arabi 
Uniti e dell’Oman, svoltasi a 
Riyad. Assente dalla riunio
ne l ’Irak, per la evidente 
preoccupazione degli altri sei 
di non legarsi formalmente 
al carro di un belligerante

I partecipanti all’incontro 
hanno deciso di creare un 
« consiglio di cooperazione » 
e di sottoporre il loro patto 
alla ratifica di un vertice 
dei sovrani che si terrà en
tro tre mesi. Nel frattempo, 
un comitato di tecnici si riu
nirà il 24 febbraio a Riyad 
e il 4 marzo a Mascate nel- 
l’Qman, mentre T8 marzo, 
sempre a Mascate, una nuo
va riunione dei ministri de
gli esteri definirà lo statuto 
dell’alleanza.

Come si è detto, il comu
nicato ufficiale non fa espli
cito riferimento al settore mi
litare; ma si sa che almeno

l’Oman aveva proposto la 
creazione di una « forza na
vale congiunta » per difende
re  lo stretto di Hormuz. Pro
prio ieri il ministro della di
fesa saudita, principe Sultan 
Ibn Abdul Aziz, ha smentito 
le notizie secondo cui il suo 
governo fornirebbe armi al- 
l’Irak ed ha affermato che 
l’Arabia Saudita non vuole 
l’allargamento del conflitto 
né la sua continuazione.

Evidentemente la dura rea
zione iraniana alla fornitura 
dei « Mirage » francesi e i 
moniti rivolti da Teheran ai 
Paesi del Golfo stanno sor
tendo i loro effetti. Ieri, do
po le severe dichiarazioni dei 

' giorni scorsi, il presidente 
Bani Sadr ha inviato perso
nalmente al presidente fran- 

j  cese Giscard d’Estaing un 
j  messaggio nel quale affer

ma che la fornitura dei « Mi- 
! rage » ha creato « un’ondata 
i di disappunto e incredulità 
| nella nostra nazione ». Questa 
j misura, che costituisce — pro

segue Bani Sadr — « un atto 
[ di ostilità » contro l'Iran, « va 

contro gli interessi della na
zione francese e le sue re
lazióni amichevoli col popo
lo iraniano ». R Majlis (par
lamento), esprimendo «so r
presa e dolore », ha fatto ap
pello ai parlamentari fran
cesi perché impediscano la 
consegna degli altri « Mira
ge » allTrak.
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INTERVISTA

rivenaicativa convergen
te , anche se, occorre  d ir
lo , vi sono sta te  in  segui
to  le delusioni dovute  
alla m anca ta  realizzazio
ne delle , aspetta tive. In 
ogni caso, la cara tterizza
zione unitaria ha  avuto  
un im pulso ed una  parte  
p redom inante  da allora 
fino ad oggi. Prova ne sia 
che ancora oggi si tende  a 
m antenere in vita il co
siddetto  C om itato  p o st
conferenza, che a ltro  non  
e’ se n o n  la som m a di 
quell’aggregazione u n ita 
ria realizzatasi in  quello 
occasione. N on a caso, 
dunque, no i abbiam o 
richiam ato  nella riso lu
zione finale de ll’u ltim o 
congresso quell’elem ento  
di positiv ità ’ che viene 
dalla sp in ta  un itaria . 
A nche perche’ oggi ci so
no dei prom em i nuovi, 
che sono  contrassegnati, 
in n an z itu tto , dalle di
m ensioni veram ente pre
occupan ti della crisi eco
nom ica e dalla disoccu
pazione, in  particolare 
nei paesi industrializzati 
europei e non  europei. 
Le p rospettive, ino ltre , 
non  sono certo  rassicu
ran ti, e ci fanno  pensare, 
tem ere che i livelli della 
crisi e della disoccupa
zione siano destina ti a 
crescere. Vi sono , q u in 
di, prob lem i che in teres
sano tu t t i  i nostri lavo
ra to ri in  Francia, in  Bel
gio, in  G ran Bretagna e 
nella stessa G erm ania F e
derale e che vanno dalla 
esigenza di corsi per p ro 
m uovere la qualificazio
ne professionale, a ll’esi
genza di difendere il di
r itto  al posto  di lavoro, a 
quella di difendere i di
r i tt i  acquisiti: d ir itti so
ciali, sindacali, civili che 
in fondo  sono  la con 
quista di tu t ti  questi anni 
di lo tta . T u tte  queste esi
genze vedono , n a tu ra l
m ente , al prim o posto  la 
necessita’ di realizzare 
una strategia un itaria  da 
p arte  delle fo rze dell’em i
grazione. Un chiaro 
esem pio di questa  neces
s ita ’ sta già’ nel quadro  
stesso della situazione co 
m unitaria , dove si sta 
p o rtan d o  avanti il d iscor
so dei cosiddetti d iritti 
speciali, in particolare la 
possib ilità’ di partecipare 
alle elezioni am m inistra
tive nei paesi di accogli
m en to . A nche in questo , 
noi dobbiam o tenere  
con to  che il problem a in 
veste tu t te  le co lle ttiv ità’ 
straniere e non solo quel
la italiana; da qui, dun
que, l ’u lterio re  esigenza 
di p resentarsi nel co n te 
sto  rivendicativo con un 
atteggiam ento  un itario  
a lm eno a livello di co lle t
tiv ità’ nazionale. Q uesto 
natu ra lm en te  non  deve 
voler dire che no i ch iu
diam o gli occhi di fro n te  
alle d iversità’ politiche 
della re a lta ’ associativa 
dell’em igrazione. Ma al 
con trario , e ’ p roprio  
partendo  da questo  con
vincim ento , dalla presa di 
coscienza di questa real
ta ’, anche politica, della 
em igrazione che si p u ò ’, 
a m io avviso si deve, m e
glio individuare i p u n ti su 
cui e ’ p iù ’ facile lavorare 
insiem e. In fondo , agli 
ob iettiv i com uni, di cui 
nessuno credo si sen te  di 
negare l ’esistenza, si p u ò ’ 
arrivare anche partendo  
da posizioni diverse, tu t
to  sta nel decidere di la
vorare insiem e per arri
varci prim a ed in  m odo 
p iù ’ soddisfacente per

(con tinua  da pag. 1)

ACCORDO

pubbliche a cui ha preso 
p arte  l ’am basciatore Ange- 
le tti , le le tte re  al governo e 
ai p a rtiti politic i ita lian i da

parte di u n  gran num ero  
di associazioni, l ’im portan 
te  convegno di M elbourne 
a cui hanno  partec ipato  ope
ra to ri della previdenza socia
le di tu t ta  l ’A ustralia e diri
genti della 1NPS (da cui e ’ 
uscita una sm entita  catego
rica delle posizioni d isfatti- 
ste  e delle baggianate de 
Il G lobo), ecc.

Per il n o to  b isettim ana
le in  ita liano  di Sydney sem 
brerebbe che tu t te  queste 
cose non  siano mai esistite e 
che so ltan to  la associazione 
“fan tasm a” , A NEA, stia  
p reoccupandosi per la que
stione. Ignorando la pe tiz io 
ne in  corso, a cui il no stro  
giornale ha dato  am pio  ri
salto  in  tu t t i  questi u ltim i 
mesi, l ’artico lo  de La F iam 
ma poi conclude: “A con tu 
sione del convegno e ’ s ta to  
approvato  .a l l ’unan im ità’ il 
te s to  di una petiz ione che il 
p residen te  (dell’A NEA) sig. 
Lorigiola ha  consegnato  al 
sig. P e ttit (d ire tto re  della se
zione em igrazione della Mis
sione australiana a G inevra) 
perche’ la facesse pervenire 
al D ire tto re  G enerale Lani- 
gan e a ttraverso  di lu i, al 
nuovo m in istro  C haney” .

(co n tin u a  da pag. 3)

CONGRESSO

FILEF

ta ’ e nel lavoro e funzione 
fondam entale  delle associa
zioni dem ocratiche com e la 
F IL E F . A ltra lo tta  e ’ quella 
per il d ir itto  d i vo to  a livel
lo com unale. La crisi eco
nom ica ha fa tto  risvegliare 
com portam en ti razzisti e 
xenofobi, con a tt i  d i violen
za con tro  im m igrati, da par
te di gruppi di estrem a de
stra. “Ci indigna l ’assenza 
del governo italiano e.i rita r
di ne ll’approvare la legge per 
i com ita ti conso lari.”

NINO STAFFA  
F IL E F  GRAN BRETAGNA

Situazione disastrosa 
dell’econom ia nazionale; si 
prevedono o ltre  3 m ilioni di 
d isoccupati ne ll‘81. I posti 
di lavoro con tinuano  a 
scom parire con  i licenzia
m en ti in  massa. D governo 
T hatcher e ’ im pegnato  a di
struggere l ’in te ro  sistem a di 
previdenza sociale. N atural
m ente la crisi colpisce pa rti
colarm ente gli im m igrati, 
che già’ lavorano in  in d u 
strie in  declino, in  posti che 
i locali non  vogliono. Si rin 
forzano i com portam en ti 
razzisti.

A c ioè’ si aggiungono gli 
ostacoli operativi: la Gran 
Bretagna b o ico tta  le norm e 
del M ercato C om une E uro
peo sulla libera circolazione 
dei lavoratori, e m e tte  osta
coli all’ingresso di italiani 
nel paese. B o ico tta te  anche 
le d irettive della C om unità’ 
Europea Sull’insegnam ento

nelle scuole d ’obbligo delle 
lingue m adri degli im m igra
ti. In p iù ’ i presidi pongo
no  ostacoli all’insegnam ento 
dell’ita liano  com e dopo
scuola e il consolato  italia
no  non  d a ’ a iu to . Urgente 
la form azione di com ita ti 
consolari e le tti dem ocrati
cam ente.

AMOS FO RN ACIA RI 
AM ICALE FRANCO -  

ITA LIEN N E, FRANCIA

D opo il te rrem o to , 
l ’“ A m icale”  e ’ en tra ta  subi
to  in azione attraverso  il suo 
giornale, “ L’EM IGRAN
T E ” , che ha  pubb licato  una 
pagina speciale in due lingue 
a grande tira tu ra . Successo 
della dem ocratiche (Is titu to  
Santi, ACLI, e tc .) e ’ sta to  
deciso di non  affidare i soc
corsi alle s tru ttu re  sta tali 
italiane, ma d ire ttam en te  
alle popolazioni.

Le lavoratrici im m igrate 
hanno  o tte n u to  conquiste e 
d ir itti con  la lo tta : recen
ti episodi hanno  d im ostra
to  che la com battiv ità ’ p u ò ’ 
frenare i licenziam enti e lo 
sfru ttam en to . R iguardo ai 
rita rd i ne ll’approvazione 
della legge sui C om itati 
Consolari, ha p roposto  al 
Congresso, a nom e del- 
l ’“A m icale” , che la F IL E F 
in  tu t t i  i paesi p renda l’ini
ziativa di una grande pe ti
zione tra  gli em igrati, per ri
chiedere che la legge sia re
sa operativa al p iù ’ p resto .

AMELIA ROSSI - 
F IL E F  A RGENTINA

La tragedia del te rre 
m o to  ha conferm ato  la m an
canza di sensibilità’ delle au 
to r ità ’ d ip lom atiche e con
solari italiane in A rgentina, 
con conseguenti restrizioni 
p ratiche ai viaggi g ra tu iti per 
che ne aveva d iritto .

A ssurdità’ delle 58 sedi 
consolari di seconda ca te
goria, re tte  da consoli “ono
ra r i” , non  qualificati e con 
a ltri in teressi, con personale 
che fa lavoro nero  o clande
stino , m en tre  le popolazioni 
italo-argentine nelle rispetti
ve zone sono num erosissi
me.

ALDO FA LÒ ’ -  
FA IS SVEZIA

In solidarie tà’ con i te rre
m o ta ti, la FA IS ha racco lta  
vestiario pesante e danaro  e 
ha chiesto  al governo svede
se di facilitare l’im m igrazio
ne dalle zone colpite. Da al
cuni mesi opera da S toc
colm a R adio FAIS.

B enché’ in Svezia l ’am 
biente sociale sia p iù ’ favo
revole verso gli im m igrati, 
risp e tto  ad altri paesi eu ro 
pei, non  m ancano i p ro b 
lem i. Si aspetta  da anni la

RACCOLTA
FONDI

La cam pagna per la racco lta  di fond i per l ’acquisto  
delle m acchine com positric i’ lanciata sullo scorso n u 
m ero di Nuovo Paese, ha dato  i prim i fru tti . Pubbli
chiam o l ’elenco delle prim e donazion i ricevute il cui 
to ta le  am m onta  a $1 .180 .

Lugarini
D arm anin
Spezza
Scidi
Risk

$300 
$150 
$ 50 
$ 10
$ 20

Licata
Sgro’
M am m oliti
Z appulla

$100
$100
$300
$100

O ltre a questa  som m a, a ltri $2 .950  sono sta ti p restati 
da vaile persone per perm ettere  l’acquisto  im m ediato 
delle m acchine e realizzare sub ito  un risparm io sull’af
fitto .
La cam pagna con tinua , i le tto r i possono contribu ire  
con donazion i o p res titi, ma anche solo abbonandosi 
o rinnovando i lo ro  abbonam enti a N uovo Paese. In 
tan to  ringraziam o tu t t i  quelli che hanno  cosi’ p ron ta- 
m ente risposto  al nostro  appello .______________________

ratifica  della convenzione di 
Sicurezza Sociale, che “ dor
me nei cassetti del governo” 
m algrado le pressioni delle 
associazioni dem ocratiche. 
Le s tru ttu re  ufficiali fanno  
anche resistenza all’insegna
m en to  dell’italiano  nelle 
scuole, che pure e’ ricono
sciu to  dalle legge, e in  m ate
ria di viaggi facilitati p er gli 
im m igrati (A ccordo S.A.S. - 
ALITA LI A).

Problem i partico lari per 
la seconda generazione, le
gati in  parte alla presente 
crisi econom ica: discrim ina
zione, o stilità’ e anche m ani
festazioni razziste.

CARLO GROSSI -  
COLONIE LIBERE 

ITA LIAN E, SVIZZERA

Anche in  Svizzera, sono 
gli im m igrati, cosiddetti “ la
vora to ri o sp iti” , a fare le 
spese della crisi econom ica. 
Secondo le cifre ufficiali, il 
livello di d isoccupazione e ’ 
ancora m o lto  basso, ma la 
“razionalizzazione” del
l’econom ia ha fa tto  dim inu
ire m oltissim o i posti di la
voro ; per fare quadrare i 
con ti, sono sta ti elim inati i 
lavoratori im m igrati, co 
s tre tti a to rnare . Famiglie 
che vivono in Svizzera da 1 5 
o 20 anni si trovano ora in 
s ta to  di provvisorietà’, con 
la paura di doversene anda
re da un  giorno all’a ltro . I 
rapporti bilaterali con  l’Ita 
lia sono an tiq u a ti e inade
guati.

(con tinua  da pag. 5)

CHILD CARE

There has been a great 
deal o f  talk over thè last 
couple o f  years, a t both go- 
vernment and non-govern- 
m ent levels, about thè im- 
portance o f  meeting thè 
child care needs o f  migrant 
women. The Galbally Re- 
port, and thè reports o f  thè 
National W omen’s Advisory 
Council all emphasise thè 
high priority that migrant 
women give to  work-based 
child care. This child care 
centre will fu lfill these 
needs, and thè workers are 
m ost concerned about thè 
delays.

Are thè needs o f  working 
women and their children to  
be m et? Is thè concern 
about migrant women genu
ine? Or are they to be fur- 
ther vicitims to cost-cutting  
and penny-pinching?

One o f  thè slogans o f  thè 
Fraser Government is sup- 
port o f  thè family. I f  it is 
serious about that, and 
about its stated concern for  
thè child care needs o f  m i
grant women, Senator 
Chaney will delay no longer 
in approving thè centre, and 
allowing work to begin.

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L. 
ANCHE IN AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITALIANI

Il Patronato I.N.G.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:
9 pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 

ai superstiti;
9 revisioni per infortunio e pratiche re

lative;
9 indennità' temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro
fessionale;

#  assegni familiari;
9 pagamento contributi volontari I.N.P.S.

o reintegrazione;
9 pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.
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